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1. Premessa del Presidente della Comunità Comprensoriale 

 

Destinatari del documento 

Il rendiconto alla gestione e la relazione illustrativa che lo accompagna mirano a rappresentare in modo semplice sia il contesto sia il significato sociale delle scelte politiche, 

gestionali e amministrative dell'ente. 

I lettori ideali di questo documento sono: 

 gli amministratori della Comunità Comprensoriale e dei Comuni associati chiamati ad esercitare la responsabilità politica di decidere per il bene della comunità; 

 i cittadini e le formazioni sociali (comitati, associazioni, organizzazioni locali, ecc.) che vogliano conoscere il significato di tali scelte, esercitando un controllo 

democratico sugli indirizzi intrapresi dalla Comunità Comprensoriale. 

 

Elementi di attenzione e chiavi di lettura per lôanno in corso 

 

Il conto consuntivo e la relazione che lo accompagna e ne illustra i contenuti sono stati messi a punto tenendo a riferimento lo schema curato dal Consorzio dei Comuni per 

le Amministrazione Comunali. 

Lôimpostazione dei contenuti persegue un triplice intento: assicurare la funzione informativo-rendicontativa, mettere a disposizione uno strumento gestionale, documentare le 

attività e i risultati. 

 

Mentre nella relazione che accompagna il bilancio di previsione vengono inserite informazioni sul contesto, nella presente relazione di gestione del conto consuntivo vengono 

presentate informazioni su attivit¨, performance e risultati dellôanno di riferimento. 
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2. Nota di metodo del Segretario generale 

 

Funzioni del documento 

Favorire lôesame e la valutazione retrospettiva degli elementi gestionali pi½ rilevanti dellôesercizio. 

Incrementare attenzione e consapevolezza verso potenziali aspetti critici che amministratori e dirigenti sono chiamati ad affrontare (nelle esperienze ritroviamo segnali di 

trasformazioni e questioni che dovranno essere trattate). 

In particolare i risultati di esercizio (avanzi, pareggi o disavanzi) relativi alla gestione corrente e alla gestione complessiva. 

Prospettiva comparativa con lôanno precedente e con gli esercizi precedenti. 

Migliorare la capacità di spesa della pubblica amministrazione 

 

Riferimenti normativi 

DPR 279 del 22/03/1974 Art. 7 

TU LLRR Ordinamento contabile e finanziario DPGR 28/05/99 4L modificato dal DPReg 01/02/2005 4L 

Direttiva Ministro della Funzione Pubblica del 17 febbraio 2006 (Baccini) 

Linea guida del Ministero dellôOsservatorio per la finanza e la contabilit¨ degli enti locali (07 giugno 2007) 

Regolamento di contabilità (approvato il 08.06.2004 e sucessive modifiche ed integrazioni) 

 

Le norme del Testo unico delle leggi regionali sullôordinamento contabile e finanziario nei comuni della Regione Autonoma Trentino ï Alto Adige (D.P.G.R. del 28.05.1999, n. 

4/L modificato dal D.P.Reg. del 01.02.2005, n. 4/L e del relativo regolamento di attuazione si applicano anche agli enti istituiti ai sensi dellôarticolo 7 del decreto del 

Presidente della Repubblica del 22 marzo 1974, n. 279 e quindi alle comunità comprensoriali. 

 

Ai sensi dellôarticolo 30 del sopra citato Testo unico delle leggi regionali sullôordinamento contabile e finanziario, la dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il 

rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio della Comunità Comprensoriale 

entro il 30 giugno dellôanno successivo. 

 

Sono allegati al rendiconto: 

a) la relazione dellôorgano esecutivo 

b) la relazione dellôorgano di revisione 

c) lôelenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza 

 

Ai sensi dellôarticolo 37 del DPGR del 28.05.1999, n. 4/L la Giunta predispone la Relazione al rendiconto della gestione da allegare al conto consuntivo che esprime tra lôaltro 

le valutazioni di efficacia dellôazione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

 

Con delibera della Giunta n. 81 del 24/03/2011 ¯ stato approvato lôaggiornamento del Documento Programmatico sulla Sicurezza ai sensi dellôallegato B del D.Lgs 196/2003 

(Legge sulla Privacy). 
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Gestione, rendicontazione e comunicazione 

Sia il bilancio di previsione e la relazione che lo accompagna, che il rendiconto della gestione e la relazione illustrativa sono documenti che rispondono ad esigenze gestionali 

e rendicontative. Consentono agli organi di governo della Comunità Comprensoriale e alle funzioni di direzione e di coordinamento di indirizzare e accompagnare lôazione di 

governo e di gestione, e di darne conto (sia in una prospettiva previsionale che retrospettiva). 

I due documenti inoltre costituiscono le sintesi riepilogative del sistema informativo. Sono dunque i documenti base per costruire successive e diverse comunicazioni, che 

potranno rendersi necessarie per dare conto agli interlocutori, coinvolgerli nelle scelte, sviluppare maggiore consapevolezza, segnalare le criticità, consolidare la fiducia. 

Lôobiettivo di razionalizzare i processi di previsione e controllo non implica un impoverimento della cura comunicativa, ma al contrario ne consente successivi e più mirati 

sviluppi. 

 

Fonti informative 

Di seguito vengono segnalate le fonti dalle quali sono stati attinti i dati per asseverarne la qualità e garantire, con la massima evidenza possibile, che le elaborazioni e 

ragionamenti poggino su informazioni affidabili:  

 

 Fonti interne. Tra le fonti interne annoveriamo il sistema informativo, la contabilità, analisi del fabbisogno e relativa relazione, ricerche e statistiche ad hoc promosse 

dalla Comunit¨ Comprensoriale, rendiconto annuale dellôanno precedente, analisi e statistiche elaborata dalla Comunit¨ comprensoriale in svariate occasioni, analisi 

dal bilancio sociale.  

 

 Fonti esterne. Tra le fonti esterne segnaliamo: piano sociale, piano gestione rifiuti, ASTAT, ISTAT, ricerche condotte da istituti ed altre organizzazioni. 
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3. Conto consuntivo 

 

Presenta i risultati finali di gestione rispetto alle previsioni e si compone dei seguenti documenti: 

 

Conto del bilancio La rendicontazione della gestione mira a consentire una valutazione complessiva dellôefficacia delle attivit¨ rispetto ai 

programmi approvati e alle spese sostenute nellôesercizio di riferimento 

 

Risultato della gestione 

Risultato di amministrazione 

Risultato economico 

Patto di stabilità 

Il risultato della gestione può essere suddiviso in: 

- avanzo o disavanzo di amministrazione concernente la gestione complessiva. 

- avanzo o disavanzo economico concernente la gestione corrente. 

Le Comunità Comprensoriali in base alla Legge Finanziaria della Provincia non sono invece tenute al rispetto del patto di 
stabilità. (La legge finanziaria provinciale 2011 prevede alcune misure di contenimento della spesa anche per gli enti 
dipendenti dalla Provincia e a quelli il cui ordinamento rientra nella potestà legislativa propria o delegata dalla Provincia. Nel 
2011 la spesa per incarichi di consulenza, studio e ricerca non può essere superiore all'80% di quella sostenuta nel 2009). 
 

Gestione di competenza La gestione di competenza offre una visione parziale della gestione finanziaria. Essa considera solo le entrate e le spese 

attribuite allôesercizio trascorso, indipendentemente dal fatto che siano state effettivamente riscosse o spese. Il bilancio di 

competenza fornisce quindi informazioni sul tipo di strumenti e di risorse utilizzati e sul risultato ottenuto (avanzo, pareggio, 

disavanzo). 

 

Gestione dei residui La gestione dei residui considera sia i residui attivi e passivi degli anni precedenti, sia quelli dellôesercizio di competenza. 

I residui attivi sono le entrate accertate ma non ancora riscosse, mentre i residui passivi sono gli importi impegnati ma non 

ancora pagati. 

 

Variazioni di bilancio e prelievi del fondo di 

riserva ordinario 

Le variazioni di bilancio, compresi lo storno di fondi sui vari capitoli di spesa e i prelievi dal fondo di riserva ordinario per spese 

impreviste sono modifiche apportate al bilancio in corso 

 

Gestione delle entrate I titoli dell'entrata sono: 

Titolo I - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione, della Provincia e di altri Enti pubblici 

anche in rapporto all'esercizio di funzioni conferite dalla Regione e dalla Provincia; 

Titolo II - Entrate extra tributarie; 

Titolo III - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti;  

Titolo IV - Entrate derivanti da accensione di prestiti;  

Titolo V - Entrate da servizi per conto di terzi.  

 

Gestione delle Spese I titoli della spesa sono: 

Titolo I - Spese correnti;  
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Titolo II - Spese in conto capitale;  

Titolo III - Spese per rimborso di prestiti;  

Titolo IV - Spese per servizi per conto di terzi. 

 

Conto patrimoniale l conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine 

dell'esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso rispetto alla consistenza iniziale. Il patrimonio è 

costituito dal complesso di beni e di rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun ente, suscettibili di valutazione; 

attraverso la loro rappresentazione contabile ed il relativo risultato finale è determinata la consistenza netta della dotazione 

patrimoniale. Le Comunità Comprensoriali valutano i beni patrimoniali, comprensivi delle relative manutenzioni straordinarie. 

 

Conto economico Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell'attività dell'ente secondo criteri di competenza economica. 

 

 

 

Conto del bilancio 
 

Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione autorizzatoria sviluppata nel rispetto del bilancio previsionale. 

Per ciascuna risorsa dell'entrata e per ciascun intervento della spesa, nonché per ciascun capitolo dei servizi per conto di terzi, il conto del bilancio comprende, distintamente 

per residui e competenza:  

- per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora da riscuotere; 

- per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella ancora da pagare. 

 

Prima dell'inserimento, nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi la comunità comprensoriale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella 

revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui. Il conto del bilancio si conclude con la dimostrazione del risultato contabile di gestione e con quello 

contabile di amministrazione, in termini di avanzo, pareggio o disavanzo. 

 

 

Risultato della gestione 
 

Risultato di amministrazione 

L'avanzo di amministrazione è distinto in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per il finanziamento delle spese in conto capitale e fondi di ammortamento. L'eventuale 

avanzo di amministrazione accertato può essere utilizzato:  

- per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo, ove l'avanzo non sia sufficiente, ad applicare nella parte passiva del bilancio un importo 

pari alla differenza;  

- per la copertura dei debiti fuori bilancio;  

- per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilanci di cui all'articolo 20 comma 1 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari, per il finanziamento 

delle spese di funzionamento non ripetitive in qualsiasi periodo dell'esercizio e per le altre spese correnti solo in sede di assestamento;  
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- per il finanziamento di spese di investimento. art. 17, lettera c del D.P.Reg 01/02/2005 4L che consente alle Comunità Comprensoriali di utilizzare la quota di avanzo di 

amministrazione vincolata ai servizi sociali per spese correnti 

In sede di previsione di bilancio o nel corso dell'esercizio con deliberazione può essere applicato l'avanzo di amministrazione presunto derivante dall'esercizio 

immediatamente precedente. Per tali fondi l'impegno delle spese può avvenire solo al momento dell'effettiva disponibilità ovvero dopo l'approvazione del conto consuntivo 

dell'esercizio finanziario precedente. I fondi, contenuti nell'avanzo, aventi specifica destinazione e derivanti da accantonamenti effettuati con l'ultimo consuntivo approvato 

possono essere immediatamente attivati. 

Dopo lôapprovazione del conto consuntivo lôavanzo di amministrazione dovr¨ essere assestato nel bilancio di previsione corrente. 

 

Il risultato di amministrazione viene rilevato come segue: 

  2010 

Cassa al 01.01.  4.625.766,38 

Riscossioni Competenza 30.588.362,03 

 Residui 7.325.950,2 

Totale Riscossioni  37.914.312,23 

Pagamenti Competenza 31.742.665,18 

 Residui 5.092.556,64 

Totale Pagamenti  36.835.221,82 

Cassa al 31.12.  5.704.856,79 

Residui Attivi Competenza 10.137.258,35 

 Residui 1.802.869,41 

Totale Residui Attivi  11.940.127,76 

Residui Passivi Competenza 8.026.275,37 

 Residui 4.904.995,77 

Totale Residui Passivi  12.931.271,14 

Risultato di amministrazione  4.713.713,41 

 

 

Al conto di cassa fornito dal tesoriere (consistenza di cassa a inizio anno) vanno sommati tutti gli importi entrati nel corso dellôesercizio finanziario e sottratti tutti gli importi in 

uscita, indipendentemente dal fatto che si tratti di residui o competenze. Si ottiene così il risultato della gestione di cassa. A questo risultato vanno sommati tutti gli importi 

non ancora riscossi (residui attivi), e sottratti tutti gli importi ancora da pagare (residui passivi riferiti). I residui attivi e passivi vanno conteggiati in quanto i primi rappresentano 

un credito per lôEnte, mentre i secondi costituiscono un debito. Il risultato amministrativo cos³ calcolato si rispecchia in un avanzo, disavanzo o pareggio di bilancio. Il conto 

consuntivo dellôesercizio finanziario chiude con un avanzo di amministrazione complessivo. Il risultato di amministrazione rivela il saldo di cassa dopo il pagamento e la 

riscossione di tutti i residui. 
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Di seguito viene proposto un ulteriore percorso di calcolo dellôavanzo di amministrazione. 

App Anno Titolo Residui Competenza Totale 

E 2010 Titolo 1 Minori/Maggior Accertamenti -21.702,85 10.618,92 -11.083,93 

 2010 Titolo 2 Minori/Maggior Accertamenti -19.574,05 -414.393,60 -433.967,65 

 2010 Titolo 3 Minori/Maggior Accertamenti -3.151,60 151.742,60 148.591 

 2010 Titolo 4 Minori/Maggior Accertamenti 0,00 -2.065.000,00 -2.065.000 

 2010 Titolo 5 Minori/Maggior Accertamenti -3.573,18 -1.021.381,98 -1.024.955,16 

  Minori/Maggior Accertamenti -48.001,68 -3.338.414,06 -3.386.415,74 

      

App Anno Titolo Residui Competenza Totale 

S 2010 Titolo 1 Minori Impegni -90.578,65 -2.304.806,96 -2.395.385,61 

 2010 Titolo 2 Minori Impegni -13.984,22 -2.603.702,28 -2.617.686,5 

 2010 Titolo 3 Minori Impegni 0,00 -2.065.000,00 -2.065.000 

 2010 Titolo 4 Minori Impegni -675,06 -1.021.381,98 -1.022.057,04 

  Minori Impegni -105.237,93 -7.994.891,22 -8.100.129,15 

      

  Avanzo al 31.12.2010 57.236,25 4.656.477,16 4.713.713,41 

 

 
Sviluppo del risultato di amministrazione 

La seguente tabella riporta lôandamento del risultato di amministrazione negli ultimi cinque anni. 

  2006 2007 2008 2009 2010 

Cassa al 01.01.  4.531.555,21 6.561.847,62 2.626.443,46 1.839.540,60 4.625.766,38 

Riscossioni Competenza 26.590.209,90 23.592.584,05 23.385.715,36 28.485.933,55 30.588.362,03 

 Residui 11.016.667,00 5.377.606,67 11.441.488,17 10.233.699,00 7.325.950,20 

Totale Riscossioni  37.606.876,90 28.970.190,72 34.827.203,53 38.719.632,55 37.914.312,23 

Pagamenti Competenza 27.019.276,02 27.522.184,66 30.436.385,59 31.327.856,30 31.742.665,18 

 Residui 8.557.308,47 5.383.410,22 5.177.720,80 4.605.550,47 5.092.556,64 

Totale Pagamenti  35.576.584,49 32.905.594,88 35.614.106,39 35.933.406,77 36.835.221,82 

Cassa al 31.12.  6.561.847,62 2.626.443,46 1.839.540,60 4.625.766,38 5.704.856,79 

Residui Attivi Competenza 4.689.293,00 12.814.576,14 9.240.297,16 7.010.516,93 10.137.258,35 

 Residui 4.478.897,38 3.203.645,80 3.326.813,66 2.166.304,36 1.802.869,41 

Totale Residui Attivi  9.168.190,38 16.018.221,94 12.567.110,82 9.176.821,29 11.940.127,76 

Residui Passivi Competenza 7.969.462,40 6.690.931,24 4.319.730,35 6.244.348,61 8.026.275,37 

 Residui 3.330.027,82 4.780.751,39 4.526.758,35 3.858.441,73 4.904.995,77 

Totale Residui Passivi  11.299.490,22 11.471.682,63 8.846.488,70 10.102.790,34 12.931.271,14 

Risultato di amministrazione  4.430.547,78 7.172.982,77 5.560.162,72 3.699.797,33 4.713.713,41 
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Avanzo di amministrazione  

Ĉ frutto della differenza fra il totale delle entrate e il totale delle spese e deve essere utilizzato per lôaccantonamento delle quote da destinare a investimenti e, limitatamente 

allôavanzo dei servizi sociali, sempre per spese correnti nellôambito dei servizi sociali stessi. 

Gli avanzi di amministrazione negli anni possono variare in modo aleatorio, pertanto si riporta qui lôandamento nellôultimo quinquennio senza dare una interpretazione 

analitica. 

 

Con deliberazione consiliare n. 22 del 25 novembre 2010 è stato approvato il bilancio di previsione per l'esercizio 2011 riportando l'avanzo di amministrazione presunto di 

Euro 1.113.200,00 al bilancio 2011. 

 

L'avanzo di amministrazione definitivo è di Euro 4.713.713,41 dando atto che Euro 865.967,96 devono essere reinvestiti per la copertura delle spese correnti nei diversi 

settori.  

 

La somma restante di Euro 3.157.545,45 viene utilizzata a copertura del fondo di ammortamento (423.000,00), nonché per il finanziamento di diversi interventi di investimenti 

in base al programma annuale. 

 

 

 

 
 

Risultato economico 

Le entrate e le spese una tantum (originate da cause non permanenti) previste in sede di programmazione possono nel corso dellôanno variare in relazione a scelte 

specifiche, e integrate, per esempio in sede di assestamento di bilancio. In occasione del conto consuntivo ¯ possibile esaminare lôandamento delle entrate e delle spese 

una-tantum e darne una lettura esplicativa. 

 

Entrate e spese straordinarie (una tantum) 

Non sono state riscosse o pagate Entrate e spese straordinarie una tantum 
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Sviluppo del risultato economico 

La seguente tabella riporta lôandamento del risultato economico negli ultimi anni. 

  2006 2007 2008 2009 2010 

 Entrate Titoli I - II   (+)  27.003.888,31 28.274.047,40 28.147.993,02 30.543.354,55 32.267.197,25 

 Quote oneri di urbanizzazione   (+)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Avanzo di amministrazione destinato a spese 

correnti   (+)  2.358.526,37 2.150.239,22 3.307.257,94 2.045.412,84 981.766,30 

 Mutui per debiti fuori bilanci o   (+)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Spese Correnti   (-) 25.818.402,07 26.960.460,87 29.189.396,49 31.197.615,37 31.747.151,58 

 Differenza................ 3.544.009,61 3.463.825,75 2.2654.854,47 1.391.152,02 1.501.811,97 

 Quote di capitale dei mutui in estinzione   (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Equilibrio economico finanziario 3.544.009,61 3.463.825,75 2.265.854,47 1.391.152,02 1.501.811,97 

 

Avanzo (o disavanzo) economico 

In sede previsionale lôavanzo o disavanzo economico ¯ frutto della differenza fra Titolo I e Titolo II delle entrate al netto delle entrate una-tantum + eventuale avanzo di 

amministrazione vincolato per le spese correnti, meno il Titolo I delle spese al netto delle spese una-tantum. Lôavanzo economico pu¸ essere utilizzato per finanziare nuovi 

mutui. 

In sede di rendicontazione a consuntivo si può verificare se la previsione viene confermata o meno e come eventualmente essa sia variata nel corso dellôanno. 

 

Gestione di competenza 
 

La gestione di competenza offre, come la gestione dei residui, una visione parziale della gestione finanziaria. Essa considera solo le entrate e le spese attribuite allôesercizio 

trascorso, indipendentemente dal fatto che siano state effettivamente riscosse o spese. Il bilancio di competenza fornisce quindi informazioni sul tipo di strumenti e di risorse 

utilizzati e sul risultato ottenuto (avanzo, pareggio, disavanzo). I servizi in conto terzi non sono rilevanti ai fini del bilancio di competenza in quanto si tratta di conti transitori 

che si pareggiano a vicenda. La seguente tabella riassuntiva mostra i vari livelli del bilancio di competenza. La gestione di competenza dellôanno finanziario trascorso mostra 

un risultato di ú 956.679,83. 

   2010 

E Titolo 1 Entrate da contributi e trasferimenti correnti 24.625.891,55 

 Titolo 2 Entrate extratributarie 7.641.305,70 

 Titolo 3 

Alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossioni di 

crediti 5.874.305,11 

 Titolo 4 Accensione di prestiti 0,00 

 Titolo 5 Servizi per conto di terzi 2.584.118,02 

  Totale Entrate 40.725.620,38 

S Titolo 1 Spese correnti 31.747.151,58 

 Titolo 2 Spese in conto capitale 5.437.670,95 

 Titolo 3 Rimborso di prestiti 0,00 
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 Titolo 4 Servizi per conto terzi 2.584.118,02 

  Totale Spese 39.768.940,55 

  Avanzo (+) / Disavanzo (-) 956.679,83 

 

Il bilancio competenza consente di verificare lôefficienza della gestione organizzativa dellôente perch® mostra il grado di utilizzo delle risorse finanziarie proprie dellôanno di 

riferimento. 

 

Sviluppo della gestione di competenza 

La seguente tabella riporta lôandamento della gestione di competenza negli ultimi anni. 

   2006 2007 2008 2009 2010 

E Titolo 1 Entrate da contributi e trasferimenti correnti 20.906.080,47 21.459.260,44 21.062.278,25 22.996.071,64 24.625.891,55 

 Titolo 2 Entrate extratributarie 6.097.807,84 6.814.786,96 7.085.714,77 7.547.282,91 7.641.305,70 

 Titolo 3 

Alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossioni di 

crediti 1.877.588,13 5.901.831,51 2.005.705,54 2.407.441,65 5.874.305,11 

 Titolo 4 Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Titolo 5 Servizi per conto di terzi 2.398.026,46 2.231.281,28 2.472.313,96 2.545.654,28 2.584.118,02 

  Totale Entrate 31.279.502,90 36.407.160,19 32.626.012,52 35.496.450,48 40.725.620,38 

S Titolo 1 Spese correnti 26.292.182,56 27.385.460,87 29.189.396,49 31.197.615,37 31.747.151,58 

 Titolo 2 Spese in conto capitale 6.298.529,40 4.596.373,75 3.094.405,49 3.828.935,26 5.437.670,95 

 Titolo 3 Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Titolo 4 Servizi per conto terzi 2.398.026,46 2.231.281,28 2.472.313,96 2.545.654,28 2.584.118,02 

  Totale Spese 34.988.738,42 34.213.115,90 34.756.115,94 37.572.204,91 39.768.940,55 

  Avanzo (+) / Disavanzo (-) -3.709.235,52 2.194.044,29 -2.130.103,42 -2.075.754,43 956.679,83 

 

 
 

Gestione dei residui 
 

I residui attivi sono le entrate accertate ma non ancora riscosse, mentre i residui passivi sono gli importi impegnati ma non ancora pagati. 
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La gestione dei residui considera sia i residui attivi e passivi degli anni precedenti, sia quelli dellôesercizio di competenza. 

 

Gestione dei residui dellôesercizio di competenza 

La seguente tabella mostra la gestione dei residui nellôesercizio trascorso. 

   2010 

E Titolo 1 Entrate da contributi e trasferimenti correnti 1.689.865,45 

 Titolo 2 Entrate extratributarie 2.815.311,60 

 Titolo 3 

Alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossioni di 

crediti 5.593.705,11 

 Titolo 4 Accensione di prestiti 0,00 

 Titolo 5 Servizi per conto di terzi 38.376,19 

  Totale Entrate 10.137.258,35 

S Titolo 1 Spese correnti 2.876.586,06 

 Titolo 2 Spese in conto capitale 5.128.791,88 

 Titolo 3 Rimborso di prestiti 0,00 

 Titolo 4 Servizi per conto terzi 20.897,43 

  Totale Spese 8.026.275,37 

  Avanzo (+) / Disavanzo (-) 2.110.982,98 

 

Per quanto riguarda i residui attivi è necessario che vi sia un documento (fattura, concessione di contributo, tariffa, ecc.) che accerti la provenienza dellôentrata da incassare, 

mentre per i residui passivi ¯ necessaria lôadozione di un atto amministrativo che impegni la relativa spesa. 

 

Cancellazione e correzione dei residui 

Trascorsi due anni dalla definizione si può procedere alla cancellazione del residuo stanziato non riscosso o non pagato. In sede di approvazione del conto consuntivo è 

necessario procedere allôaccertamento dei residui, motivando ciascuna cancellazione. 

   2006 2007 2008 2009 2010 

E Titolo 1 Entrate da contributi e trasferimenti correnti -21.830,53 -36.982,09 554,26 -6.983,02 -21.702,85 

 Titolo 2 Entrate extratributarie 9.955,81 -78.596,03 -36.495,30 -25.215,96 -19.574,05 

 Titolo 3 

Alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossioni di 

crediti -420.545,41 -470.434,80 -1.213.979,07 -132.960,26 -3.151,60 

 Titolo 4 Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Titolo 5 Servizi per conto di terzi -0,54 -924,99 0,00 -1.948,22 -3.573,18 

  Totale Entrate -432.420,67 -586.937,91 -1.249.920,11 -167.107,46 -48.001,68 

S Titolo 1 Spese correnti -1.059.410,78 -434.688,90 -200.492,05 -96.068,36 -90.578,65 

 Titolo 2 Spese in conto capitale -673.476,56 -687.366,79 -1.566.711,03 -285.566,09 -13.984,22 

 Titolo 3 Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Titolo 4 Servizi per conto terzi 0,00 -13.272,92 -0,40 -862,05 -675,06 

  Totale Spese -1.732.887,34 -1.135.328,61 -1.767.203,48 -382.496,50 -105.237,93 
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Il quadro sinottico mostra la dimensione dello scostamento tra le previsioni e le gestioni effettive negli anni. Una consistente cancellazione di residui può essere spiegata o in 

termini di previsione sopravvalutata oppure allôeffetto di cambiamenti intercorsi non prevedibili. 

 

 

Variazioni di bilancio e prelievi dal fondo di riserva ordinario 
 

Le variazioni di bilancio, compresi lo storno di fondi sui vari capitoli di spesa e i prelievi dal fondo di riserva ordinario per spese impreviste necessitano del nulla osta del 

Consiglio o della Giunta. 

 

La tabella, più che dare informazioni sulla capacità gestionale, ha lo scopo di rendere trasparenti gli stanziamenti di previsione e in consuntivo. 

 Variazione Bilancio E/S Titolo Aumento Diminuzione Avanzo applicato 

1 Delibera di Giunta n.100 del 22/04/2010 (ratificata con delibera di Consiglio n. 6 del 10.06.2010) E 1 43.863,80 641.118,00 0,00 

  E 2 853.901,34 791.212,04 0,00 

  E 3 721.785,00 153.500,00 0,00 

  E 5 170.000,00 0,00 0,00 

  S 1 884.204,80 1.418.769,70 0,00 

  S 2 873.157,00 304.872,00 0,00 

  S 4 170.000,00 0,00 0,00 

 Totale Variazione   3.716.911,94 3.309.471,74 0,00 

 Variazione Bilancio E/S Titolo Aumento Diminuzione Avanzo applicato 

2 Delibera n. 7 del 10/06/2010 E 1 0,00 369.749,86 0,00 

  S 1 352.016,44 0,00 352.016,44 

  S 2 0,00 659.968,97 -659.968,97 

  S 3 0,00 369.749,86 0,00 

 Totale Variazione   352.016,44 1.399.468,69 -307.952,53 

 Variazione Bilancio E/S Titolo Aumento Diminuzione Avanzo applicato 

3 Delibera n. 5 del 10/06/2010 (assestamento al bilancio 2010) S 3 369.749,86 0,00 369.749,86 

 Totale Variazione   369.749,86 0,00 369.749,86 

 Variazione Bilancio E/S Titolo Aumento Diminuzione Avanzo applicato 

4 Delibera n.7 del 10/06/2010 E 3 1.750.000,00 0,00 0,00 

  S 1 18.273,71 18.273,71 0,00 

  S 2 1.769.850,00 19.850,00 0,00 

 Totale Variazione   3.538.123,71 38.123,71 0,00 

 Variazione Bilancio E/S Titolo Aumento Diminuzione Avanzo applicato 

5 (Aumento delle partite di giro) E 5 120.000,00 0,00 0,00 

  S 4 120.000,00 0,00 0,00 

 Totale Variazione   240.000,00 0,00 0,00 

 Variazione Bilancio E/S Titolo Aumento Diminuzione Avanzo applicato 

6 (aumento delle partite di giro) E 5 10.000,00 0,00 0,00 
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  S 4 10.000,00 0,00 0,00 

 Totale Variazione   20.000,00 0,00 0,00 

 Variazione Bilancio E/S Titolo Aumento Diminuzione Avanzo applicato 

7 Delibera n.152 del 15/07/2010 (prelevamento dal fondo di riserva) S 1 10.000,00 10.000,00 0,00 

 Totale Variazione   10.000,00 10.000,00 0,00 

 Variazione Bilancio E/S Titolo Aumento Diminuzione Avanzo applicato 

8 Delibera n.160 del 29/07/2010 (ratificata dal Consiglio con deliberazione n. 14 del 20.10.2010) E 1 207.531,69 0,00 0,00 

  E 2 161.200,00 0,00 0,00 

  E 3 307.523,51 271.854,00 0,00 

  E 5 50.000,00 0,00 0,00 

  S 1 698.616,27 353.664,27 0,00 

  S 2 1.449.221,20 1.389.772,00 0,00 

  S 4 50.000,00 0,00 0,00 

 Totale Variazione   2.924.092,67 2.015.290,27 0,00 

 Variazione Bilancio E/S Titolo Aumento Diminuzione Avanzo applicato 

9 Delibera n.205 del 29/09/2010 (ratificata dal Consiglio con deliberazione n. 15 del 20.10.2010) E 1 509.205,00 0,00 0,00 

  E 2 5.350,00 0,00 0,00 

  S 1 755.100,00 240.545,00 0,00 

  S 2 31.851,36 31.851,36 0,00 

 Totale Variazione   1.301.506,36 272.396,36 0,00 

 Variazione Bilancio E/S Titolo Aumento Diminuzione Avanzo applicato 

10 Delibera n.223 del 04/11/2010 (ratificata dal Consiglio con deliberazione n. 21 del 25.11.2011) E 3 2.926.608,00 0,00 0,00 

  S 1 2.700,00 2.700,00 0,00 

  S 2 2.926.608,00 0,00 0,00 

 Totale Variazione   5.855.916,00 2.700,00 0,00 

 Variazione Bilancio E/S Titolo Aumento Diminuzione Avanzo applicato 

11 Delibera n.255 del 09/12/2010 (prelevamento dal fondo di riserva) S 1 24.000,00 24.000,00 0,00 

 Totale Variazione   24.000,00 24.000,00 0,00 

 Totale generale Variazione   18.352.316,98 7.071.450,77 61.797,33 
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4. Gestione delle Entrate 

 

Le entrate sono ordinate gradualmente in titoli, categorie e risorse, in relazione rispettivamente alla fonte di provenienza, alla tipologia ed alla specifica individuazione 

dell'oggetto dell'entrata. 

I titoli dell'entrata sono: 

Titolo I - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione, della Provincia e di altri Enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni 

conferite dalla Regione e dalla Provincia; 

Titolo II - Entrate extra tributarie; 

Titolo III - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti;  

Titolo IV - Entrate derivanti da accensione di prestiti;  

Titolo V - Entrate da servizi per conto di terzi.  

 

 

Conto del bilancio - Entrate 
 

La tabella seguente offre una visione dôinsieme sulle entrate riportate nel conto del bilancio, suddiviso per titoli e categorie dôentrata per lôanno finanziario . 

   Competenza   Residuo  

Titolo Categoria 
Assestato 

attuale 
Accertamenti Reversali 

Residuo 

riportato 
Accertamenti Reversali 

1 Entrate da contributi e trasferimenti 

correnti 2 Contributi e trasferimenti correnti dalla provincia autonoma 495.939,00 519.657,48 474.939,00 374.411,50 374.411,50 235.307,50 

 

3 Contributi e trasferimenti dalla provincia autonoma per funzioni 

delegate 23.939.108,83 23.927.405,87 22.325.318,00 1.829.373,38 1.807.670,53 1.801.195,79 

 

4 Contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 

internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

5 Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore 

pubblico 180.224,80 178.828,20 135.769,10 55.920,45 55.920,45 41.349,45 

Totale Titolo 1  24.615.272,63 24.625.891,55 22.936.026,10 2.259.705,33 2.238.002,48 2.077.852,74 

        

2 Entrate extratributarie 1 Proventi dei servizi pubblici 7.815.065,20 7.437.358,20 4.669.446,39 3.740.795,10 3.721.312,45 2.936.630,81 

 2 Proventi dei beni dell' ente 47.950,00 41.707,48 19.980,99 33.249,00 33.249,00 24.294,00 

 3 Interessi su anticipazioni e crediti 75.000,00 71.678,11 71.678,11 14.158,45 14.158,45 14.158,45 

 5 Proventi diversi 117.684,10 90.561,91 64.888,61 11.385,30 11.293,90 11.293,90 

Totale Titolo 2  8.055.699,30 7.641.305,70 4.825.994,10 3.799.587,85 3.780.013,80 2.986.377,16 

        

3 Alienazioni, trasferimenti di capitale 

e riscossioni di crediti 1 Alienazione di beni patrimoniali 63.600,00 70.600,00 70.600,00 0,00 0,00 0,00 

 3 Trasferimenti di capitale dalla provincia autonoma 4.899.962,51 5.075.005,11 210.000,00 2.029.056,91 2.025.985,52 1.516.325,68 

 4 Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico 759.000,00 728.700,00 0,00 945.999,76 945.999,75 623.956,48 
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 5 Trasferimenti di capitale da altri soggetti 0,00 0,00 0,00 102.529,73 102.449,53 102.449,53 

 6 Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo 3  5.722.562,51 5.874.305,11 280.600,00 3.077.586,40 3.074.434,80 2.242.731,69 

        

4 Accensione di prestiti 1 Anticipazioni di cassa 2.065.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo 4  2.065.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

        

5 Servizi per conto di terzi 1 Ritenute previdenziali ed assistenziali al personale 970.000,00 843.922,15 843.922,15 0,00 0,00 0,00 

 2 Ritenute erariali 1.600.000,00 1.379.120,56 1.379.120,56 89,12 87,58 87,58 

 3 Altre ritenute al personale per conto di terzi 150.000,00 103.869,94 103.869,94 0,00 0,00 0,00 

 4 Depositi cauzionali 220.000,00 22.017,70 12.500,00 14.019,82 12.053,95 0,00 

 5 Rimborso spese per servizi per conto di terzi 600.000,00 219.274,17 190.496,18 25.832,77 24.227,00 18.901,03 

 6 Rimborso di anticipazione di fondi per il servizio di economato 15.500,00 15.500,00 15.500,00 0,00 0,00 0,00 

 7 Depositi per spese contrattuali 50.000,00 413,50 333,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo 5  3.605.500,00 2.584.118,02 2.545.741,83 39.941,71 36.368,53 18.988,61 

        

Totale Entrate  44.064.034,44 40.725.620,38 30.588.362,03 9.176.821,29 9.128.819,61 7.325.950,20 

 

Entrate per Titoli 

In riferimento alla tabella seguente, si fa notare che il periodo dimostrato copre cinque esercizi e che rappresenta gli importi accertati per esercizio. 

Titolo 2006 2007 2008 2009 2010 

1 Entrate da contributi e trasferimenti correnti 20.906.080,47 21.459.260,44 21.062.278,25 22.996.071,64 24.625.891,55 

2 Entrate extratributarie 6.097.807,84 6.814.786,96 7.085.714,77 7.547.282,91 7.641.305,70 

3 Alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossioni di crediti 1.877.588,13 5.901.831,51 2.005.705,54 2.407.441,65 5.874.305,11 

4 Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5 Servizi per conto di terzi 2.398.026,46 2.231.281,28 2.472.313,96 2.545.654,28 2.584.118,02 

Totale Entrate 31.279.502,90 36.407.160,19 32.626.012,52 35.496.450,48 40.725.620,38 
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Titolo 1 - Entrate da contributi e trasferimenti correnti Entrate dallo Stato, Regione, Provincia e di altri enti pubblici 

Quadro analitico delle fonti dei contributi  

In questa parte dellôanalisi sono presentati ed analizzati i contributi correnti e i trasferimenti dello Stato, della Provincia autonoma di Bolzano ed altri enti. La composizione e 

lo sviluppo sono dimostrati nella tabella e nel grafico. 

Categoria 2006 2007 2008 2009 2010 

2 Contributi e trasferimenti correnti dalla provincia autonoma 452.531,32 475.445,00 481.750,80 641.489,90 519.657,48 

3 Contributi e trasferimenti dalla provincia autonoma per funzioni delegate 20.323.477,62 20.883.631,90 20.455.875,70 22.209.729,95 23.927.405,87 

4 Contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali 29.888,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5 Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico 100.183,53 100.183,54 124.651,75 144.851,79 178.828,20 

Totale Titolo 1 20.906.080,47 21.459.260,44 21.062.278,25 22.996.071,64 24.625.891,55 

 

 
 

 
 

I trasferimenti correnti della Provincia per funzioni delegate rappresentano il 97,16% del complesso delle entrate per trasferimenti, il restante 2,84% è riferibile alle quote pro-
capite per la copertura delle spese per lôamministrazione generale, nonch® dalle quote annuali dei Comuni associati.  
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Lôaumento dei trasferimenti provinciali nellôanno 2010 ¯ da ricondurre ai maggiori trasferimenti per lôassistenza economica sociale. 
 

 

Titolo 2 ï Proventi extratributari 

Le entrate extratributarie derivano in prevalenza da compartecipazione (tariffe) ai servizi da parte dei clienti e dalla vendita dei prodotti. Inoltre si aggiungono le entrate 

patrimoniali: eventuali affitti, interessi, dividendi. La composizione e lo sviluppo sono dimostrati nelle seguenti tabelle e grafiche. 

Quadro analitico delle fonti dei contributi 

Categoria 2006 2007 2008 2009 2010 

1 Proventi dei servizi pubblici 5.796.649,90 6.434.422,23 6.607.692,44 7.343.554,50 7.437.358,20 

2 Proventi dei beni dell' ente 2.640,00 37.671,80 39.223,07 44.362,42 41.707,48 

3 Interessi su anticipazioni e crediti 190.983,40 258.175,89 293.721,36 71.337,52 71.678,11 

5 Proventi diversi 107.534,54 84.517,04 145.077,90 88.028,47 90.561,91 

Totale Titolo 2 6.097.807,84 6.814.786,96 7.085.714,77 7.547.282,91 7.641.305,70 
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La compartecipazione degli utenti ai costi per lôospitazione nelle strutture residenziali- semiresidenziali dei settore sociale nonch® per lôassistenza domiciliare (ad esclusione 
della fruizione del pasti a domicilio per i quali la tariffa massima e minima è stabilita dalla Giunta Provinciale e dalla Comunità comprensoriale) è regolato dalla legge 
provinciale n. 9 del 12.10.2007 ï provvedimenti a garanzia della cura. La quota di partecipazione è strettamente collegata al livello di non autosufficienza ed in parte anche in 
base al redditto del cliente e del nucleo familiare collegato. I criteri per il calcolo delle tariffe sono regolati da regolamento provinciale. 

Nel settore ambientale si registrano ingenti entrate relative ai corrispettivi per il riciclo di materiali riutilizzabili.  
Le entrate dai beni dell'ente della Comunitá comprensoriale sono minime in quanto gli edifici della Comunità comprensoriale vengono utilizzati per lo più per i servizi propri 

nonché per servizi convenzionati.  

A causa della crisi economica generale gli interessi attivi sulle giacenze di cassa a partire dal 2008 sono drasticamente scesi. Una evoluzione nel futuro non è 

programmabile. 

 

Titolo 3 ï Alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossioni di crediti 

 

Il titolo III contiene entrate di varia natura. Appartengono a questo gruppo le alienazioni di beni patrimoniali, i contributi in conto capitale per il finanziamento di opere 

pubbliche e riscossioni di crediti (senza significato economico). 

Categoria 2006 2007 2008 2009 2010 

1 Alienazione di beni patrimoniali 47.039,40 300,00 165.938,20 500,00 70.600,00 

3 Trasferimenti di capitale dalla provincia autonoma 1.494.508,73 4.600.263,91 1.307.560,65 1.595.483,63 5.075.005,11 

4 Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico 336.040,00 1.201.267,60 532.206,69 808.787,89 728.700,00 

5 Trasferimenti di capitale da altri soggetti 0,00 100.000,00 0,00 2.670,13 0,00 

6 Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo 3 1.877.588,13 5.901.831,51 2.005.705,54 2.407.441,65 5.874.305,11 
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Titolo 4 ï Accensione di prestiti 

 

Non sempre le fonti di finanziamento proprie dellôente sono sufficienti per realizzare i progetti pianificati; in questi casi lôente deve fare ricorso a finanziamenti esterni, 

ovviamente nel rispetto delle misure di sicurezza previste dalla legge. Nellôanalizzare il titolo V occorre tenere presente che lôaccensione di prestiti, sebbene causi un 

aumento delle entrate, comporta contemporaneamente un aumento dei debiti a lungo termine (sotto forma sia di quota capitale che di interessi). Lôaccensione di un prestito 

comporta inoltre spese connesse al suo ammortamento, le quali graveranno sulla gestione per tutta la durata del prestito stesso (10 o 20 anni). 

Nell'esercizio finanziario indicato non è stato fatto ricorso a prestiti; e non sono previsti nella programmazione pluriennale. 

 

Titolo 5 ï Servizi per conto di terzi 

 

Le partite di giro sono movimenti finanziari che non incidono in alcun modo nellôattivit¨ economica delôente, poich® registrano operazioni eseguite per conto terzi in quanto 

lôente agisce come sostituto dôimposta. Quindi nel bilancio di competenza devono riportare, in virtù della loro natura, il pareggio tra le entrate (accertamenti ï lôimporto viene 

detratto dal credito) e le uscite (impegni di competenza). Le partite di giro rappresentano quindi contemporaneamente un debito e un credito. 

Categoria 2006 2007 2008 2009 2010 

1 Ritenute previdenziali ed assistenziali al personale 738.237,62 770.000,00 885.679,98 908.169,67 843.922,15 

2 Ritenute erariali 1.240.227,43 1.222.874,64 1.375.655,86 1.364.326,09 1.379.120,56 

3 Altre ritenute al personale per conto di terzi 13.310,20 17.055,58 20.869,93 39.124,27 103.869,94 

4 Depositi cauzionali 4.712,39 258,17 299,52 17.868,90 22.017,70 

5 Rimborso spese per servizi per conto di terzi 381.219,46 200.849,91 166.380,73 199.511,35 219.274,17 

6 Rimborso di anticipazione di fondi per il servizio di economato 15.500,00 15.500,00 15.500,00 15.500,00 15.500,00 

7 Depositi per spese contrattuali 4.819,36 4.742,98 7.927,94 1.154,00 413,50 

Totale Titolo 5 2.398.026,46 2.231.281,28 2.472.313,96 2.545.654,28 2.584.118,02 
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5. Gestione delle Spese 

 

La spesa è ordinata gradualmente in titoli, funzioni, servizi e interventi, in relazione, rispettivamente, ai principali aggregati economici, alle funzioni degli enti, ai singoli uffici 

che gestiscono un complesso di attività ed alla natura economica dei fattori produttivi nell'ambito di ciascun servizio. 

I titoli della spesa sono: 

Titolo I - Spese correnti;  

Titolo II - Spese in conto capitale;  

Titolo III - Spese per rimborso di prestiti;  

Titolo IV - Spese per servizi per conto di terzi.  

 

 

Conto del bilancio - Spese 
 

La tabella sotto riportata presenta il conto del bilancio relativo alle spese distinto per titoli e riferito a diversi esercizi finanziari. 

   Competenza   Residuo  

Titolo Funzione 
Assestato 

attuale 
Impegni Mandati 

Residuo 

riportato 
Impegni Mandati 

1 Spese correnti 01 Amministrazione, gestione e controllo 2.329.064,86 1.836.122,96 1.516.015,05 960.026,65 907.927,02 320.536,45 

 03 Settore sportivo, ricreativo e turismo 12.000,00 12.000,00 12.000,00 0,00 0,00 0,00 

 04 Gestione del territorio e della tutela ambientale 4.755.734,80 4.334.728,54 3.814.086,14 449.791,12 448.915,66 436.970,01 

 05 Settore sociale 26.955.158,88 25.564.300,08 23.528.464,33 2.479.880,62 2.442.277,06 1.919.638,58 

 06 Sviluppo economico 0,00 0,00 0,00 6.071,24 6.071,24 0,00 

Totale Titolo 1  34.051.958,54 31.747.151,58 28.870.565,52 3.895.769,63 3.805.190,98 2.677.145,04 

        

2 Spese in conto capitale 01 Amministrazione, gestione e controllo 618.659,03 101.118,94 58.083,61 344.915,77 343.137,25 166.217,37 

 03 Settore sportivo, ricreativo e turismo 5.000,00 0,00 0,00 14.400,00 14.400,00 14.400,00 

 04 Gestione del territorio e della tutela ambientale 5.559.442,20 3.730.618,32 111.803,74 5.041.833,31 5.037.353,87 2.047.000,91 

 05 Settore sociale 488.500,00 236.161,69 132.871,72 754.845,52 747.119,26 150.974,91 

 06 Sviluppo economico 1.369.772,00 1.369.772,00 6.120,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo 2  8.041.373,23 5.437.670,95 308.879,07 6.155.994,60 6.142.010,38 2.378.593,19 

        

3 Rimborso di prestiti 01 Amministrazione, gestione e controllo 2.065.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo 3  2.065.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

        

4 Servizi per conto terzi   3.605.500,00 2.584.118,02 2.563.220,59 51.026,11 50.351,05 36.818,41 

Totale Titolo 4  3.605.500,00 2.584.118,02 2.563.220,59 51.026,11 50.351,05 36.818,41 

        

Totale Spese  47.763.831,77 39.768.940,55 31.742.665,18 10.102.790,34 9.997.552,41 5.092.556,64 
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Sviluppo nel quinquennio delle spese suddivise per titoli 

Titolo 2006 2007 2008 2009 2010 

1 Spese correnti 26.292.182,56 27.385.460,87 29.189.396,49 31.197.615,37 31.747.151,58 

2 Spese in conto capitale 6.298.529,40 4.596.373,75 3.094.405,49 3.828.935,26 5.437.670,95 

3 Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Servizi per conto terzi 2.398.026,46 2.231.281,28 2.472.313,96 2.545.654,28 2.584.118,02 

Totale Titolo 34.988.738,42 34.213.115,90 34.756.115,94 37.572.204,91 39.768.940,55 

 

 
 

 
Il grafico a torta si riferisce alla composizione delle spese relative allôanno 2010. Il 79,83% del totale delle spese si riferisce alle spese correnti, il 16,67% alle spese in conto 

capitale ed il 6,50% alle spese per servizi in conto terzi. 

 

Le spese correnti nellôultimo quinquiennio sono aumentate con andamento costante. Particolare ripercussione sul bilancio hanno avuto gli aumenti di spesa nel settore 

dellôassistenza economica e nei pagamenti delle rette per ospitazione di minori in strutture semi e/o residenziali. Lôaumento della spesa ¯ stato in parte coperto da effettivi 

minori spese e risparmi  mirati in altri settori allôinterno della ripartizione servizi sociali.  
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Ripartizione delle spese per funzioni in relazione ai titoli di spesa 

 

1 Amministrazione, 

gestione e 

controllo 

3 Settore sportivo, 

ricreativo e 

turismo 

4 Gestione del 

territorio e della 

tutela ambientale 

5 Settore sociale 
6 Sviluppo 

economico 

99 Servizi per 

conto terzi 
Totale Spese 

1 Spese correnti 1.836.122,96 12.000,00 4.334.728,54 25.564.300,08 0,00 0,00 31.747.151,58 

2 Spese in conto capitale 101.118,94 0,00 3.730.618,32 236.161,69 1.369.772,00 0,00 5.437.670,95 

3 Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.584.118,02 2.584.118,02 

Totale Spese 1.937.241,90 12.000,00 8.065.346,86 25.800.461,77 1.369.772,00 2.584.118,02 39.768.940,55 

 

 

Delle spese correnti il 5,78% si riferisce alle spese dellôamministrazione generale, lô80,52% alle spese dei servizi sociali, il 13,65% ai servizi ambientali e traffico e lo 0,04% a 

servizi diversi. 

Gli investimenti nel settore della gestione del territorio e della tutela ambientale si riferiscono principalmente agli interventi per la realizzazione e completamento delle piste 

ciclabili ed agli indennizzi per lôesproprio dei terreni al fine dellôampliamento dellôimpianto di depurazione acque. Nel settore dello sviluppo economico è stato stanziato ed 

impegnato lôimporto per la realizzazione dellôimpianto fotovoltaico. 

 

Sviluppo della ripartizione delle spese complessive per funzioni nel quinquennio 

Funzioni 2006 2007 2008 2009 2010 

1 Amministrazione, gestione e controllo 1.642.720,19 2.136.657,22 2.407.470,87 2.346.143,94 1.937.241,90 

2 Istruzione pubblica, cultura e beni culturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3 Settore sportivo, ricreativo e turismo 30.000,00 39.576,60 15.000,00 31.400,40 12.000,00 

4 Gestione del territorio e della tutela ambientale 8.713.353,49 7.445.718,60 6.127.876,22 6.895.350,83 8.065.346,86 

5 Settore sociale 22.204.638,28 22.359.882,20 23.651.193,20 25.752.581,91 25.800.461,77 

6 Sviluppo economico 0,00 0,00 82.261,69 1.073,55 1.369.772,00 

7 Polizia locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

99 Servizi per conto terzi 2.398.026,46 2.231.281,28 2.472.313,96 2.545.654,28 2.584.118,02 

Totale Funzioni 34.988.738,42 34.213.115,90 34.756.115,94 37.572.204,91 39.768.940,55 

 

 

 

Titolo I ï Spese correnti 

Lôandamento delle spese correnti attraverso un periodo di 5 anni viene mostrato nella tabella seguente. 

Titolo 2006 2007 2008 2009 2010 

1 Spese correnti 26.292.182,56 27.385.460,87 29.189.396,49 31.197.615,37 31.747.151,58 

Totale Titolo 26.292.182,56 27.385.460,87 29.189.396,49 31.197.615,37 31.747.151,58 
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Lôandamento delle spese correnti sulla base delle funzioni viene esposto nella tabelle seguenti. 

Funzioni 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Amministrazione, gestione e controllo 1.406.330,70 2.010.295,04 1.927.098,95 1.893.467,70 1.836.122,96 

02 Istruzione pubblica, cultura e beni culturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Settore sportivo, ricreativo e turismo 30.000,00 39.576,60 15.000,00 17.000,40 12.000,00 

04 Gestione del territorio e della tutela ambientale 3.436.438,85 4.071.945,51 4.229.886,60 4.365.604,07 4.334.728,54 

05 Settore sociale 21.419.413,01 21.263.643,72 22.935.149,25 24.920.469,65 25.564.300,08 

06 Sviluppo economico 0,00 0,00 82.261,69 1.073,55 0,00 

07 Polizia locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo 1 26.292.182,56 27.385.460,87 29.189.396,49 31.197.615,37 31.747.151,58 
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Le spese correnti si suddividono negli interventi mostrati nelle tabella seguente. 

Interventi 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Personale 9.293.155,79 9.554.352,82 10.144.616,43 10.420.681,31 10.543.219,36 

02 Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime 969.640,19 823.226,17 881.346,79 892.603,31 728.870,96 

03 Prestazioni di servizi 11.309.846,99 12.589.836,61 13.655.730,72 14.227.411,15 14.365.814,02 

04 Utilizzo di beni di terzi 283.368,07 252.724,72 262.068,75 298.190,42 307.053,58 

05 Trasferimenti 3.585.489,85 3.417.998,07 3.490.749,42 4.378.132,19 4.979.120,49 

07 Imposte e tasse 573.928,80 603.549,37 654.295,65 673.310,03 685.521,61 

08 Oneri straordinari della gestione corrente 276.752,87 143.773,11 100.588,73 307.286,96 137.551,56 

Totale Titolo 1 26.292.182,56 27.385.460,87 29.189.396,49 31.197.615,37 31.747.151,58 
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Le spese del personale rappresentano il 33,21% del totale delle spese correnti; gli acquisti di beni di consumo e materie prime il 2,30%, le prestazioni di servizi il 45,25%, gli 

affitti lo 0,97%, i trasferimenti il 15,68% e le imposte e tasse il 2,16%. 

 

La tabella sottostante mostra, per lôanno di riferimento, la ripartizione di ciascun intervento relativo al Titolo I ï Spese correnti per le diverse funzioni. 

 

1 Amministrazione, 

gestione e 

controllo 

3 Settore sportivo, 

ricreativo e 

turismo 

4 Gestione del 

territorio e della 

tutela ambientale 

5 Settore sociale Totale Spese 

01 Personale 1.329.538,54 0,00 432.930,37 8.780.750,45 10.543.219,36 

02 Acquisto di beni di consumo e/o di materie 

prime 41.553,69 0,00 110.192,16 577.125,11 728.870,96 

03 Prestazioni di servizi 353.366,45 12.000,00 3.704.063,60 10.296.383,97 14.365.814,02 

04 Utilizzo di beni di terzi 0,00 0,00 5.358,41 301.695,17 307.053,58 

05 Trasferimenti 14.212,09 0,00 0,00 4.964.908,40 4.979.120,49 

07 Imposte e tasse 86.205,99 0,00 30.559,20 568.756,42 685.521,61 

08 Oneri straordinari della gestione corrente 11.246,20 0,00 51.624,80 74.680,56 137.551,56 

Totale Titolo 1 1.836.122,96 12.000,00 4.334.728,54 25.564.300,08 31.747.151,58 

 

 

 

Personale 

La tabella seguente riporta la spesa del personale sulle diverse funzioni. 

Funzioni 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Amministrazione, gestione e controllo 941.850,62 1.422.656,95 1.359.372,99 1.350.726,28 1.329.538,54 

04 Gestione del territorio e della tutela ambientale 424.964,99 432.819,58 443.156,23 425.269,48 432.930,37 

05 Settore sociale 7.926.340,18 7.698.876,29 8.342.087,21 8.644.685,55 8.780.750,45 
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Totale Personale 9.293.155,79 9.554.352,82 10.144.616,43 10.420.681,31 10.543.219,36 

 

Lôincremento delle spese del personale riferito allôamministrazione generale a partire dallôanno 2007 ¯ dovuto soprattutto alla differente imputazione contabile del fondo per il 

trattamento di fine rapporto e diverse spese del personale (acconto TFR, premio di produttivitá, spese per diritti sindacali ecc.). 

 

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime 

La tabella seguente riporta la spesa per gli acquisti di beni di consumo e/o di materie prime sulle diverse funzioni. 

Funzioni 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Amministrazione, gestione e controllo 56.513,67 71.848,19 67.530,91 46.296,41 41.553,69 

04 Gestione del territorio e della tutela ambientale 271.478,82 132.880,64 125.946,12 198.970,82 110.192,16 

05 Settore sociale 641.647,70 618.497,34 687.869,76 647.336,08 577.125,11 

07 Polizia locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime 969.640,19 823.226,17 881.346,79 892.603,31 728.870,96 

 

A partire dallôanno 2008 sono state introdotti  in tutte le ripartizioni provvedimenti al fine del risparmio di risorse e grazie alla razionalizzazione dei processi sono stati ottenuti 

notevoli risparmi. 

 

Prestazioni di servizi 

La tabella seguente riporta la spesa per la prestazione di servizi sulle diverse funzioni. 

Funzioni 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Amministrazione, gestione e controllo 308.259,02 408.105,74 398.265,24 396.425,42 353.366,45 

02 Istruzione pubblica, cultura e beni culturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Settore sportivo, ricreativo e turismo 0,00 0,00 15.000,00 17.000,40 12.000,00 

04 Gestione del territorio e della tutela ambientale 2.707.834,84 3.451.217,65 3.624.192,30 3.684.317,49 3.704.063,60 

05 Settore sociale 8.293.753,13 8.730.513,22 9.596.673,18 10.129.667,84 10.296.383,97 

06 Sviluppo economico 0,00 0,00 21.600,00 0,00 0,00 

07 Polizia locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Prestazioni di servizi 11.309.846,99 12.589.836,61 13.655.730,72 14.227.411,15 14.365.814,02 

 

In seguito alla razionalizzazione dei processi si riscontra un risparmio nellôamministrazione generale di Euro 43.058,97 (lôelaborazione degli stipendi ¯ stato affidato al 

Consorzio dei Comuni). Lôaumento nel settore sociale ¯ dovuto agli effettivi maggiori costi per il pagamento delle rette di ospitazione di minori in strutture residenziali, che in 

parte sono stati coperti grazie a minori spese nel settore dei servizi convenzionati (assistenza domiciliare). 

 

Utilizzo di beni di terzi  

La tabella seguente riporta la spesa per lôutilizzo di beni di terzi sulle diverse funzioni. 

Funzioni 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Amministrazione, gestione e controllo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Gestione del territorio e della tutela ambientale 2.555,76 743,76 5.364,35 5.358,41 5.358,41 

05 Settore sociale 280.812,31 251.980,96 256.704,40 292.832,01 301.695,17 
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Totale Utilizzo di beni di terzi 283.368,07 252.724,72 262.068,75 298.190,42 307.053,58 

 

Il pagamento degli affitti è rimansto relativamente costante negli anni.  

 

Trasferimenti 

La tabella seguente riporta la distribuzione delle spese per i trasferimenti sulle diverse funzioni. 

Funzioni 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Amministrazione, gestione e controllo 18.035,00 21.177,14 20.694,27 19.379,11 14.212,09 

03 Settore sportivo, ricreativo e turismo 30.000,00 39.576,60 0,00 0,00 0,00 

05 Settore sociale 3.537.454,85 3.357.244,33 3.409.393,46 4.357.679,53 4.964.908,40 

06 Sviluppo economico 0,00 0,00 60.661,69 1.073,55 0,00 

Totale Trasferimenti 3.585.489,85 3.417.998,07 3.490.749,42 4.378.132,19 4.979.120,49 

 

Grazie ala disdetta della partecipazione allôUNCEM, nellôamminstrazione generale sono stati risparmiati 5.167,02 Euro. Nel settore sociale le spese per lôassistenza 

economica sociale a partire dallôanno 2009 sono enormemente incrementate. Nellôanno 2010 le spese per i trasferimenti (soprattutto per le spese dellôassistenza economica 

sociale dei distretti) sono aumentate del 13,93% rispetto allôanno 2009. 

 

Interessi passivi ed altri oneri finanziari diversi 

Dallôanno 2006 non sono stati pagati interessi passivi. 

 

Imposte e tasse 

La tabella seguente riporta la distribuzione della spesa per le imposte e tasse sulle diverse funzioni. 

Funzioni 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Amministrazione, gestione e controllo 68.530,74 74.144,61 77.403,08 78.427,38 86.205,99 

04 Gestione del territorio e della tutela ambientale 29.604,44 29.919,48 31.227,60 30.687,87 30.559,20 

05 Settore sociale 475.793,62 499.485,28 545.664,97 564.194,78 568.756,42 

Totale Imposte e tasse 573.928,80 603.549,37 654.295,65 673.310,03 685.521,61 

 

Le imposte e tasse si riferiscono principalmente all'IRAP. Per l'anno 2011 è previsto di adottare l'aliquota ridotta sull'attività commerciale del settore sociale (in caso di 

rendiconto commerciale dell'IRAP gli introiti riferiti all'attività commerciale dedotti i costi formano la base imponibile, le spese per gli emolumenti al personale e gli eventuali 

interessi passivi non sono deducibili). 

 

 

Oneri straordinari della gestione corrente 

La tabella seguente riporta la distribuzione della spesa per gli oneri straordinari della spesa corrente sulle diverse funzioni. 

Funzioni 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Amministrazione, gestione e controllo 13.141,65 12.362,41 3.832,46 2.213,10 11.246,20 

04 Gestione del territorio e della tutela ambientale 0,00 24.364,40 0,00 21.000,00 51.624,80 
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05 Settore sociale 263.611,22 107.046,30 96.756,27 284.073,86 74.680,56 

Totale Oneri straordinari della gestione corrente 276.752,87 143.773,11 100.588,73 307.286,96 137.551,56 

 

Le spese per oneri straordinari della gestione corrente riguardano principalmente spese per progetti, per questo nel corso degli anni si registra un' andamento variabile delle 

spese (cos³ per esempio nellôanno 2009 ¯ stato finanziato un progetto nel settore sociale da parte del fondo sociale europeo). 

 

Titolo II ï Spese del Conto del capitale 

Queste spese, definite anche spese di investimento, sono registrate sotto il titolo II e contengono gli investimenti deliberati nel corso dellôesercizio per interventi sul 

patrimonio, per costruzioni, acquisti, opere di urbanizzazione e manutenzioni straordinarie. 

 

Lôandamento delle spese in conto capitale ripartite per funzioni viene esposto nella tabella seguente 

Funzioni 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Amministrazione, gestione e controllo 236.389,49 126.362,18 480.371,92 452.676,24 101.118,94 

03 Settore sportivo, ricreativo e turismo 0,00 0,00 0,00 14.400,00 0,00 

04 Gestione del territorio e della tutela ambientale 5.276.914,64 3.373.773,09 1.897.989,62 2.529.746,76 3.730.618,32 

05 Settore sociale 785.225,27 1.096.238,48 716.043,95 832.112,26 236.161,69 

06 Sviluppo economico 0,00 0,00 0,00 0,00 1.369.772,00 

Totale Titolo 2 6.298.529,40 4.596.373,75 3.094.405,49 3.828.935,26 5.437.670,95 

 

 

Le spese in conto capitale si suddividono negli interventi mostrati nella tabella seguente. 

Interventi 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Acquisizione di beni immobili 5.409.274,34 4.217.400,95 2.637.176,42 3.207.089,24 5.125.220,68 

05 Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche 366.535,68 377.378,24 456.792,27 602.694,22 203.667,65 

06 Incarichi professionali esterni 70.600,00 1.594,56 436,80 14.400,00 52.082,62 

07 Trasferimenti di capitale 452.119,38 0,00 0,00 0,00 56.700,00 

08 Partecipazioni azionarie 0,00 0,00 0,00 4.751,80 0,00 

Totale Titolo 2 6.298.529,40 4.596.373,75 3.094.405,49 3.828.935,26 5.437.670,95 
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Il grafico a torta illustra la ripartizione delle spese del Titolo I per interventi dellôanno 2010. 
 
La tabella sottostante mostra la ripartizione di ciascun intervento relativo al Titolo II ï Spese in conto capitale per le diverse funzioni 

 

1 Amministrazione, 

gestione e 

controllo 

4 Gestione del 

territorio e della 

tutela ambientale 

5 Settore sociale 
6 Sviluppo 

economico 
Totale Spese 

01 Acquisizione di beni immobili 36.056,96 3.610.277,70 109.114,02 1.369.772,00 5.125.220,68 

05 Acquisizione di beni mobili, macchine ed 

attrezzature tecnico-scientifiche 65.061,98 68.258,00 70.347,67 0,00 203.667,65 

06 Incarichi professionali esterni 0,00 52.082,62 0,00 0,00 52.082,62 

07 Trasferimenti di capitale 0,00 0,00 56.700,00 0,00 56.700,00 

Totale Titolo 2 101.118,94 3.730.618,32 236.161,69 1.369.772,00 5.437.670,95 
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Titolo III ï Spese per il rimborso di prestiti 

Il titolo III della spesa è costituito dai rimborsi di prestiti e dalle anticipazioni di cassa. Lôaccensione di mutui comporta, dallôinizio dellôammortamento fino alla data di 

estinzione del prestito, il pagamento delle quote annue di capitale e interessi. La quota interessi viene registrata tra le spese correnti, mentre la quota capitale viene registrata 

nel titolo II del bilancio ñRimborso di quote capitale di mutui e prestiti.ò In questo titolo sono registrate anche le anticipazioni di cassa ove riscontrate. 

Negli anni dal 2006 al 2010 non si è fatto ricorso ad anticipazioni di cassa. 

 

Titolo IV ï Spese per servizi per conto terzi 

I conti dôordine sono dei movimenti monetari che non influiscono sullôattivit¨ economica dellôente. Registrano operazioni che vengono eseguite in ordine di terzi, e che 

devono, in base alla sua modalità nel bilancio di competenza preventivo rivelare la compensazione delle entrate (accertamento) e delle spese (impegni di competenza) I 

conti dôordine costituiscono cos³ nello stesso tempo un debito ed un credito. 

Interventi 2006 2007 2008 2009 2010 

01 Ritenute previdenziali ed assistenziali al personale 738.237,62 770.000,00 885.679,98 908.169,67 843.922,15 

02 Ritenute erariali 1.240.227,43 1.222.874,64 1.375.655,86 1.364.326,09 1.379.120,56 

03 Altre ritenute al personale per conto di terzi 13.310,20 17.055,58 20.869,93 39.124,27 103.869,94 

04 Restituzione di depositi cauzionali 4.712,39 258,17 299,52 17.868,90 22.017,70 

05 Spese per servizi per conto di terzi 381.219,46 200.849,91 166.380,73 199.511,35 219.274,17 

06 Anticipazione di fondi per il servizio di economato 15.500,00 15.500,00 15.500,00 15.500,00 15.500,00 

07 Restituzione di depositi per spese contrattuali 4.819,36 4.742,98 7.927,94 1.154,00 413,50 

Totale Titolo 4 2.398.026,46 2.231.281,28 2.472.313,96 2.545.654,28 2.584.118,02 

 

La sezione illustra un insieme di attività complementari necessarie che non riguardano i servizi che la Comunità deve realizzare, ma piuttosto il suo funzionamento 

organizzativo. Hanno impatti: 

- amministrativi perch® comportano unôinsieme di attivit¨ dôufficio che richiedono tempo e cura 

- gestionali perché riguardano i rapporti con il personale o con i fornitori  

- economici in quanto entrano a far parte dei valori complessivamente considerati dal bilancio (e in un eventuale vincolo di stabilità avrebbero la loro influenza) 

- finanziari perché richiedono esborsi e pagamenti di norma non negoziabili 
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6. Conto patrimoniale 

 

Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel 

corso dello stesso rispetto alla consistenza iniziale. Il patrimonio è costituito dal complesso di beni e di rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun ente, 

suscettibili di valutazione; attraverso la loro rappresentazione contabile ed il relativo risultato finale è determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale. Le 

Comunità Comprensoriali valutano i beni patrimoniali, comprensivi delle relative manutenzioni straordinarie, come segue: 

- i terreni già acquisiti all'ente alla data di entrata in vigore della L.R. 23 ottobre 1998, n. 10, sono valutati al valore catastale rivalutato secondo le norme fiscali; per i terreni 

acquisiti successivamente alla data di entrata in vigore della L.R. 23 ottobre 1998, n. 10, si applica il criterio del costo;  

- i fabbricati già acquisiti all'ente alla data di entrata in vigore della L.R. 23 ottobre 1998, n. 10, sono valutati al valore catastale rivalutato secondo le norme fiscali; i 

fabbricati acquisiti successivamente sono valutati al costo;  

- i mobili sono valutati, al costo;  

- i crediti sono valutati al valore nominale;  

- i censi, i livelli e le enfiteusi, sono valutati in base alla capitalizzazione della rendita al tasso legale;  

- le rimanenze, i ratei e i risconti sono valutati secondo le norme del codice civile;  

- i debiti sono valutati al loro valore residuo.  

 

 

  2006 2007 2008 2009 2010 

 CONTO DEL PATRIMONIO (ATTIVO) A      

 A)        IMMOBILIZZAZIONI      

     I)   IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI      

  6.430.444,37 6.849.138,07 9.318.134,51 9.566.625,6 10.952.919,53 

     II)   IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI      

  14.305.746,6 16.935.029,1 19.262.848,86 54.018.721,41 53.362.924,94 

     III)   IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE      

  167.848,49 167.848,49 0 4.751,8 4.751,8 

         TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 20.904.039,46 23.952.015,66 28.580.983,37 63.590.098,81 64.320.596,27 

 B)        ATTIVO CIRCOLANTE      

     I)   RIMANENZE 0 0 0 0 0 

  0 0 0 0 0 

     II)   CREDITI      

  10.739.067,07 16.012.354,2 12.580.601,95 9.363.577,85 12.351.871,44 

     III)   ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI      

  0 0 0 0 0 

     IV)   DISPONIBILITÀ LIQUIDE      

  6.561.847,62 2.626.443,46 1.839.540,6 4.625.766,38 5.704.856,79 

         TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 17.300.914,69 18.638.797,66 14.420.142,55 13.989.344,23 18.056.728,23 
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 C)        RATEI E RISCONTI      

     I)   Ratei attivi 0 0 0 0 0 

     II)  Risconti attivi 15.486,19 34.080,49 242,49 37.621,17 37.432,85 

         TOTALE RATEI RISCONTI 15.486,19 34.080,49 242,49 37.621,17 37.432,85 

         TOTALE DELL'ATTIVO (A + B + C) 38.220.440,34 42.624.893,81 43.001.368,41 77.617.064,21 82.414.757,35 

         CONTI D'ORDINE      

 D)               OPERE DA REALIZZARE 7.381.577,02 7.919.582,44 5.062.814,76 6.155.994,6 8.892.209,07 

 E)                BENI CONFERITI IN AZIENDE SPECIALI 0 0 0 0 0 

 F)                BENI DI TERZI 0 0 0 0 0 

         TOTALE CONTI D'ORDINE 7.381.577,02 7.919.582,44 5.062.814,76 6.155.994,6 8.892.209,07 

 

  2006 2007 2008 2009 2010 

 CONTO DEL PATRIMONIO (PASSIVO) P      

 A)        PATRIMONIO NETTO      

     I)   Netto patrimoniale 15.226.945,46 19.148.804,6 21.054.308,88 55.580.230,64 55.113.686,04 

     II)  Netto da beni demaniali 0 0 0 0 0 

         TOTALE PATRIMONIO NETTO 15.226.945,46 19.148.804,6 21.054.308,88 55.580.230,64 55.113.686,04 

 B)        CONFERIMENTI      

     I)   Conferimenti da trasferimenti in c/capitale 12.356.772,00 17.254.232,65 16.958.724,22 18.465.863,78 23.194.630,92 

     II)  Conferimenti da concessioni di edificare 0 0 0 0 0 

         TOTALE CONFERIMENTI 12.356.772,00 17.254.232,65 16.958.724,22 18.465.863,78 23.194.630,92 

 C)        DEBITI      

     I)  Debiti di finanziamento      

     II)  Debiti di funzionamento 6.623.326,06 3.363.083,62 3.603.460,17 3.199.955,15 3.357.406,96 

     III)  Debiti per IVA 1.366.594,56 0 0 0 0 

     IV)  Debiti per anticipazione di cassa 0 0 0 0 0 

     V)   Debiti per somme anticipate da terzi 98.473,22 0 0 0 0 

     VI) Debiti verso:      

     VII)  Altri debiti 207.574,85 0 0 0 0 

         TOTALE DEBITI 8.295.968,69 3.363.083,62 3.603.460,17 3.199.955,15 3.414.106,96 

 D)        RATEI E RISCONTI      

     I)   Ratei passivi 190.514,97 190.514,97 0 0 0 

     II)  Risconti passivi 2.150.239,22 2.668.257,97 1.384.875,14 371.014,64 692.333,43 

         TOTALE RATEI E RISCONTI 2.340.754,19 2.858.772,94 1.384.875,14 371.014,64 692.333,43 

         TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D) 38.220.440,34 42.624.893,81 43.001.368,41 77.617.064,21 82.414.757,35 

         CONTI D'ORDINE      

 E)                IMPEGNI OPERE DA REALIZZARE 7.381.577,02 7.919.582,44 5.062.814,76 6.155.994,6 8.892.209,07 

 F)                CONFERIMENTI IN AZIENDE SPECIALI 0 0 0 0 0 

 G)               BENI DI TERZI 0 0 0 0 0 
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         TOTALE CONTI D'ORDINE 7.381.577,02 7.919.582,44 5.062.814,76 6.155.994,6 8.892.209,07 
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7. Conto economico 

 

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell'attività dell'ente secondo criteri di competenza economica. Comprende gli accertamenti e gli impegni del 

conto del bilancio rettificati con gli elementi di cui ai commi 4 e 6 al fine di costituire la dimensione finanziaria dei valori economici riferiti alla gestione di competenza, le 

insussistenze e sopravvenienze derivanti dalla gestione dei residui e gli elementi economici non rilevati nel conto del bilancio. Il conto economico è redatto secondo uno 

schema a struttura scalare, con le voci classificate secondo la loro natura e con la rilevazione dei risultati parziali e di quello finale. 

 

Costituiscono componenti positivi del conto economico i tributi, i trasferimenti correnti, i proventi dei servizi pubblici, i proventi derivanti dalla gestione del patrimonio, i 

proventi finanziari, le insussistenze del passivo, le sopravvenienze attive e le plusvalenze da alienazioni. È espresso, ai fini del pareggio, il risultato economico negativo. Gli 

accertamenti finanziari di competenza sono rettificati, al fine di costituire la dimensione finanziaria di componenti economici positivi, rilevando i seguenti elementi: 

- i risconti passivi ed i ratei attivi;  

- le variazioni in aumento e in diminuzione delle rimanenze;  

- i costi capitalizzati costituiti dai costi sostenuti per la produzione in economia di valori da porre, dal punto di vista economico, a carico di diversi esercizi;  

- le quote di ricavi già inserite nei risconti passivi di anni precedenti;  

- le quote di ricavi pluriennali pari agli accertamenti degli introiti vincolati;  

- l'imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime di impresa.  

 

Costituiscono componenti negativi del conto economico l'acquisto di materie prime e di beni di consumo, la prestazione di servizi, l'utilizzo di beni di terzi, le spese per il 

personale, i trasferimenti a terzi, gli interessi passivi, e gli oneri finanziari diversi, le imposte e tasse a carico del comune, gli oneri straordinari compresa la svalutazione dei 

crediti, le minusvalenze da alienazioni, gli ammortamenti e le insussistenze dell'attivo come i minori crediti e i minori residui attivi. È espresso, ai fini del pareggio, il risultato 

economico positivo. Gli impegni finanziari di competenza sono rettificati, al fine di costituire la dimensione finanziaria di componenti economici negativi, dai seguenti elementi:  

- i costi di esercizi futuri, i ratei passivi ed i risconti attivi;  

- le variazioni in aumento o in diminuzione delle rimanenze;  

- le quote di costo già inserite nei risconti attivi degli anni precedenti;  

- le quote di ammortamento di beni a valenza pluriennale e di costi capitalizzati;  

- l'imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime d'impresa. 

 

 

  2006 2007 2008 2009 2010 

 A) PROVENTI DELLA GESTIONE      

  24.614.262,69 27.310.977,73 28.861.390,35 31.205.251,04 31.580.233,14 

 B)  COSTI DELLA GESTIONE      

  23.202.382,28 26.995.748,50 29.046.630,69 30.891.464,23 31.985.748,63 

 RISULTATO DELLA GESTIONE (A-B) 1.411.880,41 315.229,23 -185.240,34 313.786,81 -405.515,49 

 C) PROVENTI E ONERI DA AZIENDE SPECIALI E PARTECIPATE      

  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (A - B +/- C) 1.411.880,41 315.229,23 -185.240,34 313.786,81 -405.515,49 
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 D)  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI      

  190.983,40 258.175,89 293.721,36 71.337,52 72.658,58 

 E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI      

 Proventi      

  1.986.137,44 104.854,64 244.923,09 17.644,45 104.350,76 

 Oneri      

  953.008,61 243.485,74 325.020,30 257.182,35 238.038,45 

 Totale Proventi - Oneri 1.033.128,83 -138.631,10 -80.097,21 -239.537,90 -133.687,69 

 RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO (A - B +/- C + /- D +/- E) 2.635.992,64 434.774,02 28.383,81 145.586,43 -466.544,60 

 

Il conto economico per lôanno 2010 evidenzia un risultato economico negativo dôesercizio per complessivi ú 466.544,60 che andr¨ a diminuire il valore del netto patrimoniale. 

Il risultato della gestione ordinaria evidenzia un importo negativo di ú 405.515,60 dovuto alla differenza tra i proventi ed i costi della gestione rilevati secondo i criteri di 
competenza economica.  

I proventi finanziari ammontano ad ú 72.658,58 dovuti dalla differenza tra interessi attivi e passivi. Grazie ad una buona trattativa con il nuovo Tesoriere si è riusciti 
comunque ad ottenere una percentuale di interessi sulle giacenze di cassa pari allôEuribor 3 mesi/360 aumentato di 0,32 punti percentuali) anche per il periodo 2010-2014. 
Tra i proventi straordinari sono state rilevate le insussistenze del passivo per ú 51.350,76 (proventi), plusvalenze patrimoniali per Euro 53.000,00 (vendita di un autocarro già 
interamente ammortizzato) e le insussistenze dellôattivo per ú 44.192,50 (oneri) nonch® oneri straordinari per ú 187.114,91 la cui differenza va ad alimentare in negativo il 
risultato economico finale. 

In sede di scritture di chiusura si ¯ preferito provvedere a delimitare i proventi di competenza dellôanno 2010 per lôimporto relativo allôavanzo di amministrazione vincolato per 
spese nei servizi sociali, in quanto lo stesso provento deve essere riportato allôanno 2011.  

Il risultato finale del conto del patrimonio rileva un netto patrimoniale di ú 55.113.686,04 e rappresenta la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Il patrimonio netto 
rappresenta la capacità teorica di autofinanziamento della comunità comprensoriale. Il totale delle immobilizzazioni materiali detratti gli ammortamenti dôesercizio nonch¯ gli 
aumenti per acquisti o migliorie ammonta ad ú 64.320.596,27.  

 

I conti d'ordine sono sistemi contabili cosiddetti minori che hanno la funzione di rilevare fatti aziendali che, in quanto non incidendo sulla formazione del risultato di esercizio, 
non verrebbero altrimenti rilevati nella tenuta della contabilità. 

La categoria ñopere da realizzareò ¯ molto importante poich® realizza il collegamento tra tutti i documenti del rendiconto della gestione per quanto riguarda le opere 
finanziate, ma non realizzate. 

Il valore delle opere da realizzare equivale all'importo corrispondente alle somme rimaste da pagare in conto competenza del Titolo II (Spese in conto capitale): i residui 
passivi del Titolo II vanno riferiti all'attivo in aumento del conto d'ordine (Opere da realizzare) e nel passivo riferiti in aumento del conto d'ordine (Impegni per opere da 
realizzare) ed ammonta ad ú 8.892.209,07. 

Nel conto del patrimonio affluiscono anche le rettifiche operate ai costi e ricavi nonché le quote di ammortamento che alimentano il fondo di ammortamento degli immobili.  

Per lôesercizio 2010 sono state effettuate le seguenti rettifiche: 

 risconti passivi: ú 692.333,43 (sono proventi percepiti entro la chiusura dellôesercizio ma di competenza di esercizi futuri ï avanzo di amministrazione vincolato per 
spese correnti nei servizi sociali); 

 risconti attivi: ú 37.432,85 (sono costi ed oneri contabilizzati nellôesercizio concluso, ma di competenza dellôesercizio o di pi½ esercizi futuri come per esempio le 
assicurazioni) 
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 rettifiche per ammortamento: ú 642.115,92. 

Il conto del patrimonio pareggia in attivo e passivo con complessivi ú 82.414.757,35. 

 

 

Firme 
 

 

 

Il presidente 

 

Alois Peter Kröll 

 

 

La segretaria generale 

 

Dott.ssa Petra Weiss 

 

 

La responsabile del servizio finanziario 

 

Iris Di Carlo 
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Relazione al rendiconto di gestione 

 

Mission e valori che orientano il lavoro della Comunità Comprensoriale 

 
La Comunità comprensoriale rappresenta la propria popolazione, ne promuove lo sviluppo sociale, culturale, economico tenendo conto delle esigenze ambientali. Spetta alla 

stessa la gestione dei rifiuti in senso lato nellôinteresse dei comuni membri, alla quale provvede o in economia diretta o tramite concessione a terzi. Per raggiungere dette 

finalità la Comunità comprensoriale usufruisce anche dei benefici e degli interventi speciali per la montagna previsti dalla normativa a livello europeo, regionale, provinciale e 

statale. Inoltre svolge le funzioni delegate da parte dei comuni membri e della Provincia Autonoma di Bolzano nonchè quelle attribuite con legge. 

 
I settori di attività della Comunità Comprensoriale 

La comunità comprensoriale: 

- persegue gli interessi comuni del comprensorio, facendoli valere nei confronti delle autorità competenti; 

- in base alla vigente normativa provvede alla realizzazione di strutture per la gestione di pubblici servizi che abbiano per oggetto la produzione di beni e servizi nel settore 

sociosanitario, culturale ed economico semprech¯ ne sussista lôesigenza o la convenienza a livello comprensoriale; 

- pu¸ stipulare apposite convenzioni con la Provincia, lôazienda sanitaria dellôAlto Adige, i comuni e le istituzioni pubbliche e private al fine di svolgere in modo coordinato 

funzioni e servizi nel settore sogiosanitario, culturale ed economico. 
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I Comuni della Comunità comprensoriale Burgraviato 
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Organigramma dei servizi  
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 Amministrazione, gestione e controllo 
 

I compiti dellôamministrazione generale comprendono lôattivit§ di segreteria per il/la 
segretario/a generale sia per quanto riguarda i rapporti interni con le altre ripartizioni 
sia attività di pubbliche relazioni e rapporti con i privati, altre istituzioni e servizi. La 
segreteria svolge tutte le attività amministrative riconducibili agli organi della Comunità 
comprensoriale (Presidente, Consiglio, Giunta e revisore dei conti) e cura la raccolta, 
stampa, pubblicazione ed archiviazione delle deliberazioni e delle determinazioni degli 
organi e dei dirigenti.  

Inoltre ¯ affidato allôamministrazione generale il compito di garantire 
un'amministrazione corretta, soprattutto da un punto di vista fiscale, la tenuta della 
contabilità finanziaria ed economica, così come tutte le attivitá amministrative relative 
alle risorse umane e la gestione della documentazione del personale.  
  
  

 

 

Il lavoro dellôamministrazione generale in cifre 
 

 
 

Indicatori di attività  

 
quantità 

2009 

quantità 

2010 

Quantitá di contratti nel repertorio 35 52 

Quantità dei posti PC assistiti 166 165 

Raccolta delle deliberazioni da presentarsi alla Giunta e 
pubblicazione allôalbo pretorio 
 

398 
304 

 

Raccolta delle determinazioni e pubblicazione allôalbo pretorio 
 

650 
707 

 

Raccolta delle deliberazioni da presentarsi al Consiglio e 
pubblicazione allôalbo pretorio 
 

27 
29 

 

Documenti protocollati in entrata ed uscita 
 

10.557 
9.530 

Costante aggiornamento del sito WEB al fine di incrementare la 
notoriet¨ della Comunit¨ comprensoriale verso lôesterno. 
Aggiornamento trimestrale dei dati generali delle pagine (nuovi 
collaboratori ecc.) 
 

visitatori 175.307 

 
 
visitatori 194.315 
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Quantitá delle assunzioni a tempo determinato 

nuovo indicatore 
 

99 di cui 71 piosti 
liberi, 27 

sostituzioni 1 fuori 
pianta organica 
(situazione al 

31.12.10) 

Quantitá degli ordinativi di pagamento emessi 22.113 22.609 

Quantità delle reversali di incasso emesse 4.856 5.257 

Quantità delle fatture di vendita emesse 3.202 3.542 

Quantità delle fatture di acquisto registrate 4.625 4630 

Quantità degli storni interni di fondi 119 101 

 

Nel complesso gli obiettivi generali sono stati realizzati con qualche eccezione per la maggior parte dovuta a fattori esterni che hanno determinato una ritardata attuazione di 
attivitá.  
 
In attuazione del regolamento di contabilitá il servizio per il controllo gestione ha operato  una analisi sui report presentati dai diversi centri di responsabilità 
 
Attualmente la gestione ed il controllo del piano esecutivo di gestione non avviene in modo automatizzato, nonostante questo il procedimento implementato ha favorito una 
sempre maggiore consapevolezza in tutti i responsabili di PEG; infatti gli obiettivi gestionali nonché i relativi indicatori di risultato vengono fissati e rilevati in maniera sempre 
più concreta e misurabile. 
 
Per quanto riguarda la gestione delle risorse finanziare che come noto sono sempre meno cospique ed anche in considerazione del fatto che aumenti inderogabili e non 
gestibili di spesa debbano essere sempre più spesso essere coperti da risparmi in altri settori di intervento, é di grande attualità ed urgenza lôimplementatione di un sistema 
di monitoraggio anche per un lasso temporale ristretto. 
In tal senso ¯ richiesta al servizio finanziario lôattivazione di tutti quei meccanismi necessari per rendere pi½ flessibile la struttura del bilancio, naturalmente senza 
compromettere la corretta imputazione delle spese, al fine di poter attivare delle procedure di riallocazione delle risorse anche su base mensile.  
 
Un primo passo in tal senso è stata la predisposizione del bilancio annuale 2010 sulla base delle previsioni per centro di responsabilità e non più per centro di costo.  
Eô stata inoltre svolta una analisi mensile delle risorse allocate ed effettivamente necessarie. Tale informazione ¯ stata trasmessa ai responsabili al fine di permettere 
eventuali storni in tempi utili. 
 
Il sistema di monitoraggio ha funzionato in quanto gli stessi responsabili di PEG hanno inoltrato per tempo tutte le informazioni necessarie alla pianificazione nonchè le 
proposte di azioni correttive. 
 
Le attività di controlling si rivelano particolarmente importanti in una istituzione senza scopo di lucro, poiché tra gli aspetti economici rientra anche la gestione di denaro 

pubblico. 
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Il personale della Comunità Comprensoriale 

 
Alla data del 31 dicembre 2010 il numero complessivo dei/delle dipendenti era pari a 

309 (alla data del 31.12.2009 i/le dipendenti erano 298). Una dei predetti 309 

dipendenti era comandata dalla Comunità Comprensoriale Burgraviato ad un altro 

ente. 

 

Il numero di dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato al 31.12.2010, 

rapportato ad assunzioni a tempo pieno, era di 180,70 (equivalenti a tempo pieno). 

Dunque ca. il 70% dei posti copribili è coperto con dipendenti con assunzioni a tempo 

indeterminato. 

 

 

La spesa per la formazione del personale è stata di Euro 24.046,71; le spese per il 

pagamento dell'indennità di missione e servizio mensa hanno inciso per Euro 

26.924,12. 

Durante lôanno 2010 sono stati pagati complessivamente 64.583,43 ú quale a titolo di 

acconto su fine rapporto. Inoltre sono state elaborate le pratiche relative ai trattamenti 

di fine servizio/rapporto per 54 persone. 

 

 
 

 
 
Al 31.12.2010 presso la Comunità Comprensoriale erano stati conferiti i seguenti incarichi: 

- segretaria generale incaricata 

- 4 nomine dirigenziali (1 allôAmministrazione generale, 1 ai Servizi ambientali, 2 presso i Servizi sociali) 

- 5 cariche direttive (1 nel Servizio finanziario, 4 nei Servizi sociali) 

- 6 responsabilità di unità organizzative (tutte e 6 nei Servizi sociali) 

- 8 coordinamenti (1 nei Servizi ambientali, 7 nei Servizi sociali) 

- a 27 dipendenti sono stati concessi aumenti individuali di stipendio (8 nellôAmministrazione generale, 4 nel Servizio finanziario, 3 nei Servizi ambientali, 12 nei Servizi 

sociali). 

Nellôanno 2010 sono state concesse le seguenti aspettative: 

- a 11 dipendenti il congedo di maternità 

- a 24 dipendenti il congedo parentale (aspettativa facoltativa) 
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- a 16 dipendenti il permesso per motivi educativi 

- a 4 dipendenti lôaspettativa per personale con prole 

- a 5 dipendenti lôaspettativa part-time per personale con prole 

- a 2 dipendenti il congedo straordinario per la rigenerazione psico-fisica 

- a 8 dipendenti i 17 giorni per corsi in servizio 

- a 5 dipendenti il permesso per motivi di studio di 150 ore allôanno 

- a 1 dipendente l'aspettativa non retribuita per motivi sindacali 

- a 2 dipendenti l'aspettativa non retribuita per motivi personali o familiari 

- a 4 dipendenti lôautorizzazione allo svolgimento della pratica esterna ai sensi dellôart. 42 dellôaccordo di comparto del 25.09.2000 

- a 3 dipendenti il congedo straordinario per lôassistenza di persona in situazione di gravità 

- a 1 dipendente il telelavoro 

Per far fronte al maggior bisogno di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, causato dalle varie forme di aspettativa, nel 2010 sono state riaperte le 

graduatorie per i seguenti profili professionali: operaio/a altamente specializzato/a (sarto/a), assistente per soggetti portatori di handicap, operatore/operatrice socio-

assistenziale, educatore/educatrice per soggetti portatori di handicap, educatore/educatrice al lavoro, assistente amministrativo/a, educatore/educatrice/educatore/educatrice 

professionale, assistente sociale. 

 

Per lôassunzione di personale nellôanno 2010 sono stati effettuati concorsi pubblici per i seguenti profili professionali: 

- operatore/operatrice socio/assistenziale (V^ qualifica funzionale) 

- educatore/educatrice/educatore/educatrice professionale (VII^ qualifica funzionale) 
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Settore sportivo, ricreativo e turismo 
 

In stretta collaborazione con la Merano Marketing è stata pubblicata la rivista con il 
titolo Merano Magazine con tematiche ad alto e qualificato potere informativo 
relativamente ad importanti infrastrutture, manifestazioni di particolare importanza, 
notizie e guide per turisti e cittadini con lôobiettivo di sponsorizzare la Ădestinazione 
Burgraviatoñ 

 

Concretamente si cerca di portare a conoscenza di turisti e cittadini delle 
innumerevoli infrastrutture, manifestazioni di particolare importanza, iniziative culturali 
ed informazioni particolari e nel contempo sostenere e diffondere la tematica della 
Ămobilit¨ alternativañ e dello sviluppo dellôorganizzazione del traffico nel Burgraviato. 

La rivista ha riscosso un grande sucesso presso turisti e cittadini e quindi sono 
previste altre due edizioni per lôanno 2011. 
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Gestione del territorio e della tutela ambientale 
 

I servizi ambientali e viabilità della Comunità comprensoriale Burgraviato organizzano 

per i propri comuni membri i servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti, la depurazione 

delle acque, nonché la consulenza ambientale ed energetica. In misura sempre 

maggiore avviene anche lôelaborazione di soluzioni sovra-comunali nellôambito della 

mobilità. 

Con lôaumento delle prestazioni di servizio cresce anche il dispendio organizzativo. 

Tuttavia, seguendo le direttive politiche dei più alti organi decisionali, ci sforziamo di 

lavorare in modo efficiente e razionale e di essere dei partner competenti per i comuni 

offrendo loro servizi dôalta qualit¨; tutto questo nel pieno rispetto dellôambiente. 

Attraverso unôanalisi autocritica della nostra attività tentiamo perciò di trovare i 

fondamentali elementi guida per perseguire in futuro la strada giusta. Anche nellôanno 

2010 i punti salienti della nostra attività sono stati i seguenti: 

 

 

 

Gestione rifiuti: 

 

1. Servizi; 

2. Quantità e sviluppo dei costi; 

3. Coordinamento degli interventi e relazioni pubbliche; 

4. Investimenti nellôambito della gestione rifiuti; 
 
 
Gestione delle acque di scarico: 
 

1. Servizio - gestione del depuratore centrale ed affidamento dellôimpianto al gestore unico del servizio integrato di depurazione; 

2. Investimenti per la gestione delle acque nere. 
 
Viabilità: 
 
Rete stradale locale e trasporti. 
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Gestione rifiuti: 

 

Come ¯ evidenziato dal grafico qui accanto, nellôanno 2010 i costi complessivi rispetto 

allôanno 2009 sono calati di ca. 50.000,00.- ú, pari ad un ribasso del 1,57 % al lordo 

degli investimenti e ad un ribasso del 2,05 % se invece si escludono gli investimenti. Il 

ribasso dei costi totali è dovuto al taglio di spesa generale, alla mancata riassunzione di 

personale, nonch® allôaumento dei ricavi alla vendita di materiali riciclabili. Queste 

entrate sono state accreditate ai comuni, così da diminuire i costi complessivi a carico 

dei comuni. 

 

. 

 

 

 

 

A. SERVIZI  

Analogamente a quanto avvenuto negli anni scorsi, anche lo scorso anno la 

Comunità comprensoriale Burgraviato è stata in grado di offrire ai Comuni 

membri una vasta gamma di servizi essenziali. Per una miglior visione, 

vengono elencati alcuni dati fondamentali, al fine di illustrare la vastità dei 

servizi nel settore ambientale: 

 

 

1. Raccolta di rifiuti residui in 25 Comuni del Burgraviato 

Il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani ed organici ¯ stato appaltato fino allôanno 2013 tramite gara a livello europeo ad unôimpresa locale di Bolzano. L'impresa 
poco fa ha comunicato la vendita del ramo di azienda tramite il quale avviene la raccolta dei rifiuti solidi urbani ed organici nel comprensorio del Burgraviato alla ditta 
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Sager S.r.l, con sede in Via Roma - 33048 San Giovanni al Natisone (UD). La cessione nel frattempo è avvenuta, cosicchè ora la ditta Sager svolge la raccolta dei 
rifiuti solidi urbani nel comprensorio.  

 
 
 

2. Raccolta rifiuti organici in 22 Comuni del Burgraviato 

Con lôintroduzione della raccolta dei rifiuti organici e la messa in funzione del nuovo impianto di fermentazione, la gamma dei servizi offerti dal settore ambientale è 
stata ampliata. Quasi tutti i Comuni del Burgraviato hanno introdotto la raccolta dei rifiuti organici per le aziende e le utenze domestiche. Dopo il completamento il 
rispettivo impianto per la lavorazione dellôumido ¯ stato dato in gestione allôEco-center S.p.A.  

A partire dal 02.05.2006 viene raccolto lôumido in 22 comuni del Burgraviato. Sono esentati dalla raccolta i comuni di Lauregno, Proves e Senale/San Felice. Sono 
state raccolte molte più quantità di rifiuti organici di quanto si era inizialmente prospettato.  

 

3. Asporto dei rifiuti solidi urbani per i 26 Comuni del Burgraviato 
 

Lôasporto dei rifiuti solidi urbani per i 26 Comuni del 

Burgraviato, compreso Merano, avviene dalla centrale 

stazione di trasbordo rifiuti di Lana fino allôinceneritore di 

Bolzano. Già dal 1987 la stazione di trasbordo rifiuti della 

Comunità comprensoriale costituisce il punto centrale di 

arrivo per i veicoli del Burgraviato che trasportano rifiuti. Da 

qui la Comunità comprensoriale provvede al trasporto 

allôinceneritore di Bolzano a costi che risultano cos³ 

convenienti soltanto grazie allôazione collettiva svolta 

nellôinteresse dei Comuni. 
 

 

 

 

 

4. Smaltimento rifiuti organici 
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I rifiuti organici vengono lavorati allôimpianto di fermentazione di Lana. Lôimpianto di 

fermentazione ¯ in funzione dal 02.05.2006. Dal 01.09.2006 lôimpianto ¯ gestito dalla 

Eco-Center S.p.A. Oggi lôimpianto ¯ sfruttato al massimo a causa dellôaumento delle 

quantità lavorate, tanto che si è dovuto già progettare un ampliamento. 

 

 

5. Raccolta di materiali riciclabili in 25 Comuni del Burgraviato 

Anche la raccolta dei rifiuti riciclabili tramite le campane per la raccolta del vetro 

e della carta, tramite i mini-centri di riciclaggio ed i centri di riciclaggio dei comuni 

viene centralmente organizzata dalla Comunità Comprensoriale Burgraviato. 

Tutti i quantitativi raccolti vengono portati al centro di stoccaggio rifiuti riciclabili 

sito nella zona sud del comune di Lana, dove la carta ed il cartone subiscono un 

processo di pressatura e, come tutti gli altri materiali, preparati per la consegna 

ai consorzi CONAI. Il Consorzio nazionale per imballaggi CONAI indennizza i 

Comuni per la raccolta di materiali riciclabili, mentre richiede contributi agli 

utilizzatori di materiali da imballaggio utilizzandoli per lôorganizzazione ed il 

rimborso di raccolte di rifiuti riciclabili, che nel resto dôItalia non hanno ancora 

raggiunto gli standard tipo di qualità. 
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6. Smaltimento materiali riciclabili per i 25 Comuni del Comprensorio 

 

La Comunità compren-soriale Burgraviato ha rinnovato le conven-zioni con i 

singoli Consorzi del CONAI (carta, cartone, vetro, metallo, ecc. ) al fine di 

garantire lôasporto continuo dei materiali, nonch® costanti ricavi grazie alla 

consegna delle quantit¨ raccolte. Nellôanno 2010 si sono nuovamente 

realizzati importi considerevoli, la cui fonte è il CONAI. 

 

 

7. Gestione del centro di stoccaggio materiali riciclabili 

 
Grazie alle trattative con i singoli consorzi è stato possibile definire il centro di stoccaggio ñTisner Auenò una delle poche piattaforme del CONAI presenti in Alto Adige. 

Attraverso la selezione, la pulizia e la lavorazione dei materiali sono garantite entrate aggiuntive ed evitate le spese. Queste entrate potranno coprire anche in futuro una 

gran parte delle spese per la raccolta di materiali riciclabili e sgravare, così, i costi a carico dei Comuni. 

 

 

 

 

 

 

8. Raccolta e smaltimento di materiali tossico-nocivi 
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La raccolta di rifiuti tossico-nocivi tramite la raccolta pubblica e dai centri di 

riciclaggio ¯ stata eseguita, nellôottica di un servizio unitario e qualificato, 

dalla ditta Hafner di Bolzano, che già da molti anni garantisce ottimi risultati. 

Dalla primavera 2008 lo smaltimento dei frigoriferi e delle apparecchiature 

elettriche viene eseguito gratuitamente tramite il consorzio nazionale per lo 

smaltimento degli apparecchi elettrici ed elettronici (RAEE), per cui per tale 

servizio i comuni non sosteranno più i relativi costi. 

 

 

 

9. Raccolta di oli e grassi commestibili esausti 

 

La raccolta degli oli e grassi commestibili esausti negli esercizi pubblici e 

negli hotel è stata eseguita dalla ditta Dabringer S.r.l. di Velturno. Il progetto 

ñ¥liò ha nuovamente dato ottimi risultati. Tale progetto ha per oggetto la 

raccolta differenziata di oli e grassi commestibili esausti dalle utenze 

domestiche, che è stata introdotta nel comprensorio del Burgraviato in 

collaborazione con i comuni, lôAzienda Servizi Municipalizzati di Bressanone 

e la ditta Dabringer. Ogni famiglia interessata riceve gratuitamente presso i 

rispettivi centri di riciclaggio un contenitore ñ¥liò da 3 litri. Non appena 

riempito è possibile riconsegnarlo al centro di riciclaggio scambiandolo con 

un nuovo contenitore pulito. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10. Servizio pulizia stradale 



 56/93 

 

La Comunità Comprensoriale Burgraviato si occupa da molti anni anche di 

pulire le strade dei suoi comuni. Mentre il Servizio stradale provinciale del 

comprensorio cura la pulizia delle strade provinciali, la Comunità 

Comprensoriale è stata incaricata dai comuni di occuparsi di strade e 

piazze comunali. Oltre all'attività nel calendario prestabilito, la spazzatrice 

può essere richiesta per interventi straordinari a breve termine. Anche lo 

scorso anno il servizio di pulizia strade è stato svolto in molti comuni del 

Burgraviato. 

 

 

  

11. Servizio di triturazione e smaltimento del verde 

 

Nellôanno 2010 ¯ stata incaricata la ditta Tappeiner di Silandro 

dellôesecuzione del servizio di triturazione dei rifiuti verdi per alcuni 

comuni della Comunità Comprensoriale Burgraviato. I servizi sono 

stati svolti in modo affidabile ed efficiente. 

. 

12. Gestione della vecchia discarica Valsura 

 

Nellôottobre 1999 la Comunit¨ Comprensoriale Burgraviato ¯ stata 

incaricata della manutenzione della risanata discarica Valsura. Da allora 

lôimpianto di combustione deve essere costantemente controllato ed, 

inoltre, deve essere garantita la cura del giardino. Il contratto con la ditta 

Ladurner Bonifiche S.r.l. di Lana, che negli ultimi anni era stata 

incaricata della manutenzione e regolazione dellôimpianto di 

combustione biogas della risanata discarica ñValsuraò, ¯ stato rinnovato 

fino allôanno 2010.  

 

 

 

 

 

 

13.  Impianto fotovoltaico Valsura 
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Dagli anni '70 agli anni '90 la discarica in zona ñValsuraò ¯ stata utilizzata come discarica per i rifiuti solidi urbani per molti comuni del comprensorio. Da quando poi è stato 
realizzato l'inceneritore a Bolzano la discarica è stata chiusa e negli anni 1997 ï 1999 dotata di un'impermeabilizzazione superficiale e quindi ricoltivata dalla Provincia 
Autonoma di Bolzano. 
Dal 1999 la Comunità comprensoriale Burgraviato è stata incaricata della cura dell'area e da allora essa si preoccupa della sua manutenzione come il trattamento dei gas di 
discarica raccolti e la cura degli spazi verdi. 
Tale manutenzione ha i suoi relativi costi e, pertanto, giá da tempo si cervava un uso razionale dell'area, fino a quando nell'anno 2009 la Provincia Autonoma di Bolzano ha 
deciso di promuovere progetti particolarmente innovativi nel settore energia. E´ apparso evidente che niente fosse piú adatto rispetto alla realizzazione di un impianto 
fotovoltaico, poiché l'area ovvero la pendenza del versante della collina é particolarmente adatta a tale scopo e lo stato incentiva il dispacciamento di ñenergia verdeò con 
contributi suppletivi. 
A seguito di relativa richiesta da parte della Comunità comprensoriale il progetto è stato quindi selezionato tra una serie di ulteriori proposte ed ammesso all'incentivo, perchè 
risultano i seguenti vantaggi: 
 

1. Si tratta di una superficie di con un'inclinazione media di 28 gradi. L'impianto sarà realizzato solo sulla parte superiore della discarica. La fiancata sottostante rimarrà 
intatta. 

2. Potrá essere valorizzata in modo eco-sostenibile una fonte di energia rinnovabile senza dover attingere corrente dalla rete, che produce energia da fonti di origine 
fossile. Inoltre verranno utilizzate tecnologie all'avanguardia per garantire un impiego ottimale della risorsa ñsoleò ed assicurare un elevato rendimento. 

3. Accanto alla risanata discarica Valsura nelle immediate vicinanze si trova la cosiddetta stazione di trasbordo rifiuti della Comunità comprensoriale Burgraviato, il cui 
compito è quello di garantire i trasporti dei rifiuti solidi urbani all'inceneritore di Bolzano. In questa struttura i rifiuti vengono schiacciati in container tramite una grande 
pressa. Questa pressa alimentata a corrente elettrica è molto efficiente, ma consuma molta energia. Tramite l'impiego di fonti energetiche rinnovabili potrá essere 
prodotta energia ñverdeò per la stazione di trasbordo e quindi coperto l'intero fabbisogno energetico. 

4. Tramite la produzione autonoma di energia vengono meno le spese per l'acquisto di corrente elettrica necessaria per la pressatura dei rifiuti alla stazione trasbordo 
rifiuti. Anche il ricavato aggiuntivo risultante dalla vendita dell'energia sarà impiegato unicamente per coprire spese relative ad attività nel settore ambiente/rifiuti a 
tutto vantaggio dei cittadini, dato che i ricavi confluiranno nella tariffa rifiuti. 

5. Una ditta locale si è aggiudicata la gara d'appalto (indetta tramite gara pubblica) per la realizzazione dell'impianto. Questo contribuisce sicuramente ad un ulteriore 
sviluppo positivo dell'economia locale e alla conservazione di posti di lavoro. 

6. Non da ultimo spetta alla Comunità comprensoriale Burgraviato il compito di essere di esempio quale ente di diritto pubblico. 
 
Scopo della realizzazione dell'impianto fotovoltaico è quindi la produzione di energia sostenibile ed a basso impatto ambientale, di cui potranno approfittare non un'impresa 
privata ma solo ed esclusivamente i cittadini. La costruzione dell'impianto fotovoltaico è anche da intendersi come un contributo per il raggiugimento dell'autonomia 
energetica in Alto Adige. Tramite lo sfruttamento di un'area finora inutilizzata l'impianto contribuisce ad uno sviluppo ecologico del comprensorio e serve ad utilizzare in modo 
sensato la circoscritta zona del comprensorio. 
L'impianto è stato appaltato nell'anno 2010. La costruzione e l'allacciamento alla rete elettrica è previsto per la primavera dell'anno 2011.  
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14.  Gestione sistema ambientale 

 

Per poter mettere efficacemente ed efficientemente in pratica i nostri obiettivi 
e programmi, nel settembre 2008 abbiamo conseguito con successo la 
ricertificazione sul sistema di gestione ambientale (secondo la norma 14001), 
nonché la ricertificazione della gestione per la qualità (secondo la norma ISO 
9001). Secondo le direttive delle norme EN ISO 9001 e 14001, seguendo le 
direttive politiche dei più alti organi decisionali, ci adoperiamo per essere dei 
partner competenti per i comuni offrendo servizi di alta qualità; tutto questo nel 
pieno rispetto dellôambiente. 

. 
 

 

B. QUANTITÀ E SVILUPPO DEI COSTI 

 

1. Raccolta rifiuti solidi urbani 
 
La Comunità Comprensoriale Burgraviato ormai organizza per 25 comuni del comprensorio la raccolta dei rifiuti solidi urbani. Negli ultimi anni è stata introdotta tutta una serie 
di razionalizzazioni e miglioramenti nellôambito dei rifiuti residui che hanno portato anche nellôanno 2010 ad un aumento dei costi dovuto esclusivamente allôadeguamento agli 
indici dôinflazione e alla compartecipazione alle spese amministrative generali. 
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2. Raccolta rifiuti organici 
 
Dal 01.05.2006 la Comunità comprensoriale Burgraviato organizza anche il servizio di raccolta dei rifiuti organici per 22 comuni del comprensorio. Le quantità raccolte sono 
superiori a quelle previste.  

 
 

3. Smaltimento rifiuti solidi urbani 

 

Per lo smaltimento dei rifiuti residui allôimpianto dôincenerimento di Bolzano ¯ stata 

fissata per lôanno 2010 dalla Eco-Center S.p.A. la tariffa di 63,00.- ú/ton. + 10% IVA. 

Il grafico accanto riassume i costi per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani. Con lôintroduzione della raccolta dei rifiuti organici a 

partire dal 01.05.2006 le quantità dei rifiuti solidi urbani inizialmente si 

sono un poô ridotte.  

 

4. Smaltimento rifiuti organici  
 

La rendicontazione dei costi fissi per la gestione dellôimpianto di 

fermentazione da parte di Eco-Center S.p.A è stata effettuata sulla 

base del 2° aggiornamento del piano di gestione rifiuti della Provincia 

Autonoma di Bolzano, mentre il rendiconto dei costi variabili è stato 

eseguito in relazione alle quantità smaltite per i comuni membri, per il 

comune di Bolzano (SEAB) e per la Comunità comprensoriale Salto-

Sciliar. 
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5. Raccolta di rifiuti riciclabili  

 
La raccolta differenziata di rifiuti riciclabili presso i punti di raccolta 

dei centri di riciclaggio e mini-centri di raccolta nel 2010 è stata 

ulteriormente incentivata ed ampliata.  

6. Smaltimento rifiuti riciclabili  
 

Presso il centro di stoccaggio sono stati progressivamente stoccati, 

lavorati e preparati per lôasporto diversi materiali. In modo molto 

significativo la grafica accanto evidenzia come potrà essere 

raggiunto lôobiettivo della riduzione dei rifiuti solidi urbani con il 

contemporaneo aumento dei rifiuti riciclabili grazie alla raccolta dei 

rifiuti organici. 
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C. COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI E RELAZIONI PUBBLICHE  
 

 

Allôinterno della gamma di servizi offerti dalla Comunit¨ 

comprensoriale la consulenza ambientale ha un ruolo di 

rilevante importanza. A causa di materiali riciclabili ancora 

sempre sporchi la consulenza ambientale deve avere una 

considerazione prioritaria. La consulenza ambientale viene 

incentivata intensivamente nelle scuole, nei comuni e nelle 

imprese. Inoltre i cittadini interessati possono in qualsiasi 

momento rivolgersi alla Comunità comprensoriale per qualsiasi 

genere di domande relativamente a temi ambientali, energia e 

argomenti similari. 

 

 

 

 

D. INVESTIMENTI NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI  

 

1. Centro di stoccaggio rifiuti riciclabili 
 
Nel corso del 2010 sono stati effettuati solamente investimenti di secondaria importanza relativi ad un'ottimizzazione delle singole fasi produttive. 
 

2. Stazione di trasbordo 
 
Nel corso del 2010 sono stati effettuati solamente investimenti di secondaria importanza relativi ad un'ottimizzazione delle singole fasi produttive. 
 

3. Impianto fotovoltaico 
 

Nel 2010 sono stati stanzianti e imputati i mezzi finaziari per l'impianto fotovoltaico.  
 

4. Impianto di fermentazione e raccolta dei rifiuti organici 
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Il "Piano di gestione rifiuti 2000" della Provincia prevedeva l'introduzione obbligatoria della raccolta dei rifiuti organici e pertanto, di riflesso, la realizzazione di un impianto 
adeguato alla sua trasformazione. Nel frattempo è stata realizzata la costruzione di un impianto di fermentazione ad umido con la completa chiusura delle parti ad intensiva 
emissione di miasmi nellôarea della discarica "Tisner Auen". Il progetto preliminare, elaborato dallôing. Schºnafinger di Bolzano è stato positivamente valutato dallôUfficio per la 
valutazione sullôimpatto ambientale e dal comitato tecnico provinciale. Il progetto esecutivo è stato approvato dalla Comunità Comprensoriale Burgraviato con deliberazione n. 
11 del 11.01.2001 a seguito della valutazione positiva del comitato tecnico provinciale. Nel 2002, come da contratto, è stata affidata la costruzione dell'impianto di 
compostaggio, mentre nel 2003 si sono svolte le gare d'appalto per i lavori edili, per la realizzazione dell'impianto elettrico e dell'impianto termo-sanitario. Nellôanno 2004 si ¯ 
conclusa lôaggiudicazione per la fornitura del parco macchinari fermentazione. Dal maggio 2006 vengono lavorate nellôimpianto le quantità raccolte nel comprensorio e 
predisposte dal comune di Bolzano. A questo scopo lôimpianto ¯ stato affidato alla Eco-center S.p.A. di Bolzano. Nellôanno 2006 ¯ stato approvato un progetto dôampliamento 
per lôottimizzazione dellôimpianto ed il potenziamento delle sue capacit¨. Una parte dellôampliamento (costruzione edifici amministrativi) è stato realizzato nel 2009. Sono in 
corso le procedure autorizzatorie per la realizzazione dei 2 ulteriori digestori giá progettati.  

 
 

 

Depurazione delle acque reflue 

 

1. SERVIZI ï GESTIONE DELLôIMPIANTO CENTRALE DI DEPURAZIONE 
 
Nellôanno 1999 i 15 Comuni collegati allôimpianto di depurazione hanno incaricato la Comunit¨ comprensoriale Burgraviato della gestione del rispettivo impianto di 
depurazione di Sinigo. Successivamente, la giunta comprensoriale ha dato incarico ufficiale per la sua gestione tecnica alla ditta Eco-Center S.p.A.  
Nel frattempo, è entrata in vigore la legge provinciale n. 8 del 18.06.2002, che prevede un servizio integrato per la gestione delle acque reflue con una suddivisione del 
territorio in zone. Con questo nuovo servizio integrato per le acque reflue, si persegue essenzialmente la costruzione e la gestione in comune di impianti di depurazione e di 
collettori principali di interesse sovra-comunale, nella medesima zona di raccolta.  
Il servizio è organizzato sulla base di ambiti territoriali ottimali, determinati ad opera della stessa Giunta provinciale. Lôambito territoriale ottimale n. 2 ¯ composto, quindi, dalla 
Comunità comprensoriale Burgraviato, Bolzano, Salto/Sciliar e Oltradige/Bassa Atesina. Conseguentemente, la gestione del depuratore di Merano è stata conferita al 
gestore dellôATO nÁ 2, appunto la Eco-Center S.p.A.  
Grazie allôassociazione di tutti i comuni nel bacino territoriale ottimale si sono potute mantenere stabili le tariffe e contribuire ad una sensibile riduzione dei costi nei piccoli 
impianti di depurazione acque. Inoltre il coordinamento centralizzato da parte del gestore unico dellôambito territoriale consente una manutenzione costante e programmata 
delle strutture. Come sempre la Comunità comprensoriale Burgraviato rappresenterà anche in futuro gli interessi dei Comuni, situati nello stesso ambito territoriale ottimale. 
 

2. INVESTIMENTI DEPURATORE 
 
Gli investimenti sostanziali si riferiscono a lavori di adeguamento. 
 
INVESTIMENTI - (Servizio ambientale 3 ï Tutela, controllo e rivalutazione delle risorse idriche): 
 
Nel settore ambientale, gli investimenti sostanziali si riferiscono a lavori di adeguamento dei collettori principali sovracomunali. 
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Viabilità: 

 
SERVIZIO VIABILITÀ LOCALE E TRASPORTI 

 
La Comunità Comprensoriale sin dal 2003 ha assunto, in collaborazione con i comuni del Burgraviato, un ruolo di coordinamento nel settore della mobilità creando una 
struttura ad hoc di ñmobility managementò. 
 
Con delibera del Consiglio comprensoriale n. 2 del 24 aprile 2003 sono state approvate le diverse linee guida programmatiche per migliorare la situazione della viabilità nel 
Burgraviato. La Comunità comprensoriale lavora a tutta una serie di provvedimenti concreti per risolvere i problemi del traffico sovra-comunale, che i comuni singolarmente 
non sarebbero in grado di attuare. In collaborazione con i singoli Comuni ed i diversi partner del settore turistico ed economico la Comunità comprensoriale ha iniziato ad 
elaborare ed a mettere in pratica diverse strategie e concetti per il futuro, come per esempio un nuovo piano di coordinamento per il traffico pubblico, la costruzione di piste 
ciclabili e pedonali a sostegno di una migliore qualità della vita della popolazione, del turismo e dello sviluppo economico dellôintero comprensorio del Burgraviato.  
 
La Comunità comprensoriale Burgraviato raccoglie regolarmente in collaborazione con il Comune di Merano una serie di dati statistici riguardanti sia la viabilità cittadina sia 
quella sovra-comunale, elaborandoli in modo centralizzato per i rispettivi comuni. Questo ultimamente anche in collaborazione con la Provincia Autonoma di Bolzano. Da 
queste analisi emerge specialmente una forte tendenza allôaumento del traffico stradale, sia leggero sia pesante, come risulta anche da uno studio ordinato dalla Comunità 
comprensoriale Burgraviato fino allôanno 2026. Tramite una politica tariffaria favorevole e la forte promozione da parte della Provincia al trasporto locale pubblico per studenti, 
anziani ed abbonati deve essere evidenziato un forte incremento in tal senso. Le cifre relative agli utenti sono considerevoli anche nellôambito urbano; nellôanno 2010 la 
SASA ha trasportato non meno di ca. 3,7 milioni di passeggeri. 
Di seguito alcuni dati sul servizio della SASA al 31 dicembre 2010: 
 

Numero di autobus 153 

Età media del parco mezzi 9 anni 

Percentuale di veicoli con accesso ribassato (urbano) 91,5% 

Percentuale di veicoli con rampa per disabili 71,9% 

Percentuale di mezzi con climatizzazione per passeggeri 55,5% 

Percentuale di mezzi attrezzati con impianto acustico di indicazione di linea 82,3% 

Chilometri totali percorsi 7.032.205 

Frequenza della pulizia ordinaria dei veicoli giornaliera 

Numero di dipendenti mediamente occupati 318,7 

Ogni giorno circa 55.000 passeggeri viaggiano sulle linee urbane di Bolzano e circa 15.000 sulle linee urbane di Merano! 
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Anche il trasporto ferroviario, grazie alla maggiore qualità del servizio e alla riapertura della ferrovia Merano-Malles, sta registrando un vero boom sia per lôaumento 
dellôutilizzo da parte dei residenti sia per gli spostamenti dei turisti. Deve essere evidenziato anche un forte incremento di utenti sulla linea Merano-Bolzano, evidentemente 
riconducibile al sempre maggior bisogno di mobilità ed alla crescente richiesta.  
Il proposito della Provincia di prendere in carico la gestione diretta della linea Bolzano-Merano viene appoggiato dalla Comunità comprensoriale Burgraviato. Questo per 
migliorare la mobilità tra le città, aumentare le frequenze e migliorare il servizio per i pendolari.  
 

Il 14.05.2010 cô¯ stato il primo colpo di badile per la costruzione della circonvallazione nord-ovest. Questo rappresenta una pietra miliare per l'alleggerimento del traffico della 
città di Merano e la mobilità di tutto il comprensorio. Il progetto di rilevanza ambientale apporterà un forte miglioramento della qualità della vita con il contemporaneo 
incremento della mobilità. Il tempo di percorrenza è al di sotto dei 4 minuti con il collegamento alla stazione principale, cosí da considerare non solo il traffico individuale, ma 
soprattutto promuovere il servizio di trasporto pubblico tramite la realizzazione di possibilitá di coincidenze. 
Per illustrare ovvero chiarire e dare informazioni a tal proposito la Comunità comprensoriale ha elaborato, in collaborazione con i comuni limitrofi e la Provincia, un viaggio 
virtuale lungo il tunnel in forma di un filmato (animazione tridimensionale), che è stato pubblicato sulle pagine web www.bzgbga.it e www.traffico-smuove.it. Inoltre 
lôanimazione ¯ stata pubblicata anche sulla pagina internet del Comune di Merano. 
Alla base di tutte queste attivit¨ cô¯ in gran parte lo studio Eurac, promosso dalla Comunit¨ comprensoriale Burgraviato. Questa valutazione sulla situazione del traffico nel 
Burgraviato ha contribuito alla decisione della Provincia di costruire la circonvallazione nord-ovest e quindi mosso il Comune di Merano ad intraprendere decisioni concrete 
per la riorganizzazione della viabilit¨. Contemporaneamente, nellôanno 2004 la Comunit¨ Comprensoriale Burgraviato ha definito fondamentali principi di base per la 
definizione dei problemi di mobilità e la loro progressiva soluzione attraverso lo sviluppo della mobilità sostenibile nel Burgraviato.  
 
Di seguito riportiamo una sintesi di ulteriori provvedimenti finora attuati per i singoli principi base selezionati: 
 
 

Piste ciclabili 

 

La Comunità comprensoriale Burgraviato ha realizzato sul suo territorio circa 65 km di 
piste ciclabili, dando un apporto essenziale alla struttura sovracomunale che ora 
permette ai ciclisti di percorrere lôintero Alto Adige - da Resia fino a Salorno - 
attraverso apposite piste protette. 
 

A) lotti in fase di progettazione: 

Per il tratto di collegamento tra Merano-Marlengo-Cermes e Lana è stato elaborato 

dallô Ing. Hugo Knoll di Innsbruck lo studio di fattibilit¨ ed il Geom. Karl Huber di 

Cermes ¯ stato incaricato dei rilievi tiopografici ancora mancanti per lôavvio delle 

trattative con i proprietari dei terreni confinanti. La relativa documentazione è stata 

presentata al Comitato tecnico provinciale il quale ha richiesto una rielaborazone del 

progetto al fine del parere positivo. Questa viene effettuata nel primo semestre 2011 

e così sarà possibile ripresentare il progetto per lôapprovazione al Comitato tecnico 

provinciale. 

 

Preso atto che lôufficio bacini montani ha previsto la prosecuzione della strada di 

manutenzione sull'argine sinistro del fiume Adige tra Sinigo e la stazione di Maia 

Bassa, L'Ing. Bruno Marth è stato incaricato con l'elaborazione di progetto 

preliminare di prosecuzione della pista ciclabile su questo tracciato nonché 

 

http://www.bzgbga.it/
http://www.traffico-smuove.it/
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l'allacciamento alla rete di piste ciclabili di Merano. In seguito a presentazione di 

questo studio di fattibilità è stata richiesta iscrizione al PUC che attualmente risulta 

essere ancora in sospeso.  

 

  

B) Lotti in attesa di finanziamento: 

  

Per il tracciato mancante ñpescicoltura ï campo sportivo di Rifianoò della pista ciclabile Val Passiria, per evitare la zona di pericolo presso il sentiero ĂGannerstegñ ed i 

costi ingenti per la messa in sicurezza del pendio è stato elaborato uno studio di fattibilità per una variante lungo l'argine orograficamente destro del fiume Passirio a 

mezzo di un ponte sul fiume nei pressi della cava ĂPfºstlñ. Lôiscrizione al PUC ¯ avvenuta. Come prossimo passo si potr¨ appaltare la progettazione esecutiva. 

 

C) lotti in esecuzione  

 

Il finanziamento mancante del lotto sottopasso ferroviario Sinigo è avvenuto nella primavera 2011. Al momento sono in atto i procedimenti per lôappalto dei lavori.  

 

I lavori per il tracciato mancante a ñLazagoò allôinizio della pista ciclabile Val Passiria sono stati appalti ad una ditta che sta gi¨ eseguendo la posa dei cavi in fibbra 

ottica da Merano a San Leonardo per lôufficio infrastrutture della Provincia. Questi lavori saranno conclusi nellôestate 2011. I costi previsti ammontano ad Euro 

66.800,00.  

 

Nellôanno 2010 ¯ stato eseguito il collaudo dei lavori, il pagamento dei saldi degli indennizzi a proprietari nonchè la rendicontazione finale del lotto per il collegamento 
delle piste ciclabili tra il confine del comune di Castelbello ed il ponte di Stava.  
 

Per il lottoñ3Bò - Stazione di Stava/Val Senales ï ponte di Cirlano é stata conclusa in seguito a presentazione della stima delle indennità la trattativa con i proprietari 

dei terreni.  

In seguito alle autorizzazioni necessarie da parte dell'amministrazione ferroviaria STA e dell'Ufficio mobilità si è potuti iniziare con la realizzazione del tracciato. In 

seguito alla sostituzione della legge provinciale per gli appalti pubblici con la normativa statale, si é dovuto provvedere ad un adeguamento del progetto esecutivo del 

2006 ai nuovi schemi previsti dalla Legge. Nel contempo sono stati attualizzati i prezzi unitari ed il progetto ® stato scisso in due estratti ñProtezione di spondaò e ñPista 

ciclabileò, i lavori di protezione di sponda sono stati realizzati dall'ufficio per la sistemazione dei bacini montani della Provicia. Lôappalto dei lavori restanti è avvenuto alla 

fine del 2010. Per lôintero progetto sono previsti complessivamente 1.680.000,00 EEuro (di cui gi¨ pagati 490.101,20). 

 

Per il tratto Sinigo ï Postal, lotto ñBò ï Uscita MeBo Sinigo ï Postal in accordo con l'ufficio per la sistemazione dei bacini montani della Provincia è stato appaltata a 
mezzo gara anche la realizzazione del progeggo esecutivo, la statica, la coordinazione per la sicurezza e la direzione lavori per il tratto sull'argine orograficamente 
sinistro del fiume Adige. In seguito all'ottenimento di tutte le autorizzazioni necessaria si è potuti procedere con i lavori di protezione di sponda da parte dell'ufficio per la 
sistemazione dei bacini montani della Provincia. In seguito ad avvenuto finanziamento nella primavera 2011 sono stati appaltati allôufficio per la sistemazione dei bacini 
montani della Provincia anche i lavori residui. 
 

Punti di ristoro 
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Nei comuni di Lagundo, Postal Naturno e Gargazzone sono stati progettati e nel comune di Lagundo anche realizzati dei punti di ristoro. Per i punti di ristoro di 
Merano/Lazago deve essere ancora posata l'acqua potabile in concomitanza con la posa del cavo a fibbre ottiche. Nel Comune di Postal il punto di ristoro verrà 
realizzato in concomitanza con il progetto ñspostamento del ponte ferroviario storicoò sull'argine destro dell'Adige dopodich¯ seguir¨ la costruzione del punto di ristoro a 
Gargazzone. Per la realizzazione dei punti di ristoro è prevista una spesa di Euro 103.200,00. 
 

Vale la pena ricordare, invece, che le piste ciclabili hanno bisogno di una regolare manutenzione. La Comunità comprensoriale Burgraviato, in collaborazione con i 
comuni, si è presa cura della manutenzione delle ciclabili, cosicché attraverso il coordinamento dei lavori si è in grado di garantire piste ciclabili sempre in ottimo stato di 
manutenzione. Con i comuni è stato concordato che lo sgombero della neve non deve essere effettuato ovvero deve essere effettuato dai comuni stessi. 
 

 

Mezzi di trasporto pubblico  

Poichè la competenza per il trasporto pubblico è esclusiva della Provincia Autonoma 

di Bolzano, la Comunità comprensoriale Burgraviato si è giá da molto tempo 

impegnata per coordinare le richieste e le aspettative dei diversi comuni e proporre le 

rispettive soluzioni alla Provincia. Sulla base di queste proposte la Provincia 

Autonoma di Bolzano ha aumentato cosiderevolmente le frequenze sulle linee urbane 

ed extraurbane, progressivamente migliorato la qualità del servizio e sostituito i veicoli 

più inquinanti con veicoli nuovi. Viene sostenuto ogni provvedimento da parte 

dell'amministrazione provinciale atto a rinnovare il parco macchine delle imprese di 

trasporto come SAD, SASA e TAG. In particolare i bus alimentati a metano 

costituiscono per l'area urbana un importante provvedimento contro le polveri sottili. 

Lôassessorato competente per la mobilit¨ si adopera in collaborazione con i comuni 

per cercare di aumentare lôuso dei mezzi pubblici al 25%. Questo obiettivo serve 

anche per lo sviluppo delle tariffe per particolari gruppi target. 

 

 

 

Nightliner 

Per una mobilità migliore e piú sicura nelle ore serali e notturne è nato il progetto 

ñnighlinerò. Sostenitori dellôiniziativa nel Burgraviato sono stati il gruppo attivo 

giovanile ñNachtverkehrò, il Dipartimento per la mobilità nonchè la Comunità 

comprensoriale Burgraviato. Da sera tarda fino alle prime ore del mattino ed in 

sintonia con gli altri collegamenti autobus e treno, i bus notturni viaggiano nellôarea 

urbana di Merano, in Val dôUltimo ed in Val Passiria, fanno rotta verso i punti di ritrovo 

piú graditi e riportano i giovani a casa sicuri. 

Tuttavia deve essere evidenziata la responsabilitá diretta dei giovani in questo 

contesto: purtroppo, nonostante la promozione dei centri giovanili da parte dei comuni 

e della Comunità comprensoriale, aumentano sempre piú il disturbo alla quiete 

pubblica ed i danni materiali. L'educazione al rispetto dei doveri in una comunità è, 

 










